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NOTA DI PRESENTAZIONE 

L’analisi territoriale ha lo scopo di offrire, per ciascun ambito territoriale provinciale, un quadro di sintesi dei 
principali risultati delle politiche regionali di intervento realizzate in questa Legislatura, con particolare 
riferimento alle politiche di investimento. 

Il rapporto concentra la sua attenzione sugli elementi significativi del periodo di riferimento (2015-2016), 
presentando un quadro complessivo di portata pluriennale sui risultati conseguiti dall’azione di governo (con 
particolare riferimento al tema dei programmi d’investimento), allo scopo di fornire agli organi regionali un 
più adeguato supporto conoscitivo. 
L’obiettivo è fornire alla Giunta regionale, e in prospettiva ai suoi interlocutori esterni (Consiglio regionale, 
stakeholders, etc.) uno strumento organico di conoscenza e valutazione dell’azione di governo e un 
panorama delle principali realizzazioni: sia per quanto riguarda gli aspetti di sviluppo e innovazione delle 
politiche, sia con riferimento ai risultati conseguiti dai programmi d’intervento. 

Le informazioni contenute riguardano non soltanto specificatamente il territorio provinciale, ma anche i 
provvedimenti di livello regionale particolarmente significativi per la loro ricaduta sul livello locale. 

Le informazioni riportate si basano sui vari tipi di fonti di dati: le risorse allocate sul bilancio regionale nel 
2015-2016 (dati aggiornati al 31/12/2016); i dati sull’avanzamento dei principali programmi di intervento 
(Programmazione 2007-2013 e 2014-2020: PAR FAS, POR CReO FESR, etc.); per quanto riguarda l’attività 
istituzionale e amministrativa, gli atti della Giunta regionale, le leggi regionali, i decreti del Presidente della 
Giunta regionale ed i comunicati stampa. Sono stati considerati anche i dati relativi alla precedente 
programmazione comunitaria (2007-2013), che è giunta a conclusione nel periodo considerato. 
Il report si conclude con una tabella di riepilogo che presenta un quadro finanziario delle risorse impiegate in 
questi anni a sostegno delle politiche regionali. 

La griglia delle politiche di intervento in cui è suddiviso il report ricalca le aree tematiche individuate dal 
Programma regionale di sviluppo 2016-2020. 

Salvo diversa indicazione, le risorse riportate nel testo si riferiscono al territorio provinciale. 

RILANCIO DELLA COMPETITIVITÀ ECONOMICA 

 

Sviluppo dell’economia, industria e artigianato 

Sviluppo economico 
 Nel settore della ricerca industriale, sviluppo sperimentale, innovazione e imprenditorialità (per sostenere 

la qualificazione del sistema del trasferimento diretto a favorire l’innovazione nel sistema delle imprese e 
la realizzazione di progetti di ricerca in materia di ambiente e trasporti, logistica, infomobilità, energia, 
salute, scienze socio economiche e umane; aiutare la ricerca e l’innovazione per le imprese dei settori 
manifatturieri e l’innovazione nel settore terziario; sostenere programmi integrati di investimento per 
ricerca industriale e innovazione diretti a favorire processi di aggregazione delle imprese, attraverso 
forme di alleanza strategica su specifici progetti, la creazione di reti e altre forme; aiutare le imprese per 
RST nelle tecnologie chiave abilitanti e nei settori ad alta tecnologia) le risorse attivate sono 27,2 milioni 
e i progetti finanziati 203 (fondi 2007-2013: FAS e POR CReO FESR). I progetti finanziariamente più 
rilevanti sono entrambi nel comune di Viareggio: “Sviluppo di sensori ottici avanzati” (contributo 
regionale 2,3 milioni) e “Ascolta” (contributo regionale 1,8 milioni). Ai finanziamenti sopra descritti si 
aggiungono risorse relative alle garanzie concesse; per la provincia di Lucca sono state concesse 102 
garanzie per un totale di 7,7 milioni. Inoltre sempre nel settore dell’innovazione, nell’ambito del POR 
FESR 2014-2020, le risorse attivate sono 5,7 milioni (42 progetti); i progetti finanziariamente più 
rilevanti sono: “Lucere” nel comune di Porcari (contributo regionale 1,3 milioni), “SLAT CaT” nel comune 
di Capannori (contributo regionale 1 milione) e “FV-OD” nel comune di Gallicano (contributo regionale 
899 mila euro). 

 Nel settore delle infrastrutture produttive (sono ricompresi interventi per i settori produttivi, per il 
sostegno ai programmi di sviluppo delle PMI industriali, artigiane e cooperative – centri servizi alle 
imprese) le risorse attivate sono state 11,4 milioni e i progetti finanziati 23 (fondi 2007-2013: FAS e POR 
CReO FESR). Il progetto finanziariamente più rilevante nel comune di Massarosa “Urbanizzazione e 
sistemazione viaria zona fosso Fondacci” (contributo regionale 2,4 milioni). 
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 All’interno del POR CReO FESR 2007-2013, per la Provincia di Lucca, sono stati realizzati i seguenti Piani 
integrati di sviluppo urbano sostenibile (PIUSS):  

- “Lucca dentro” del Comune di Lucca con l’obiettivo di creare nuovi spazi per la città e per una 
nuova accoglienza turistica. Con risorse FESR e altre risorse regionali, sono stati finanziati 9 
progetti (1 per lo sviluppo economico senza risorse, 5 infrastrutture per il turismo e il commercio  
e 3 infrastrutture per la cultura) per investimento totale di 31,6 milioni e un contributo di 16,5 
milioni. 

- “Da Via Regia a Viareggio” del Comune di Viareggio per la riqualificazione del porto con la 
costruzione del polo tecnologico della nautica e spazi per incubatori produttivi e servizi, la 
riqualificazione della passeggiata a mare come supporto del centro commerciale naturale ed il 
restauro di un teatro. La Giunta regionale, nel maggio 2013, ha dichiarato la decadenza del 
PIUSS e la revoca dei finanziamenti delle operazioni previste ad eccezione delle operazioni già 
avviate; i progetti rimasti, finanziati con risorse FESR, sono 12 (2 infrastrutture per il turismo e il 
commercio, 8 infrastrutture sociali e 2 infrastrutture per la cultura), per un investimento totale di 
18,6 milioni e un contributo di 6,6 milioni. 

 Nel 2015 impegnati 4,8 milioni per il progetto “Centro di competenza di tecnologie, arti e spettacolo” del 
Comune di Lucca. Nel 2016 impegnati 721 mila euro per l’ampliamento del centro di competenze Ecolab 
nel comune di Lucca. 

 Approvato, nel febbraio 2016, un protocollo di intesa tra Regione e Comune di Viareggio per 
l’individuazione di priorità di rilancio e sviluppo del territorio di Viareggio. 

 Approvato, nel marzo 2016, il protocollo di insediamento tra Regione e l’impresa EFFEBI SpA (sede a 
Viareggio) per la realizzazione del programma “SAND - Safety & ambient nautic drone” finalizzato alla 
progettazione e all’impostazione di una fabbrica di droni marini con caratteristiche distintive in 
riferimento all’estrema affidabilità operativa e alle ridotte dimensioni rispetto a quanto già presente sul 
mercato. 

 Approvato, nel giugno 2016, lo schema di protocollo di intesa tra Regione, Confindustria Toscana Nord e 
Lucense SCpA per la definizione di un documento operativo per la destinazione dello scarto di pulper di 
cartiera. 

 Approvato, nell’ottobre del 2016, la proposta dei Sistemi locali del lavoro toscani (SLL) da ammettere alle 
agevolazioni previste per le aree di crisi industriale non complessa; per la provincia di Lucca è previsto il 
SLL di Viareggio. 

 Approvata, nell’agosto 2016, la bozza dell’Accordo di programma quadro tra Regione, Agenzia per la 
coesione territoriale, Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo nell’ambito del Fondo 
sviluppo e coesione 2014-2020 per il Programma “Sensi contemporanei: lo sviluppo dell’industria 
audiovisiva”. Gli interventi prevedono un investimento di 28,7 milioni. Nel marzo 2017 approvato lo 
schema di convezione per promuovere e sostenere la produzione e la diffusione del cinema di qualità in 
Toscana. 

 Approvato, nel gennaio 2017, il protocollo di intesa, tra Regione, Nuovo Pignone SpA, Nuovo Pignone 
SRL e Nuovo Pignone Tecnologie SRL sulle modalità di attuazione e verifica delle ricadute territoriali 
connesse all’accordo di programma per il “Programma Galileo”, nell’ambito dei protocolli di intesa del 
gennaio e ottobre 2016. Il Nuovo Pignone ha tre sedi toscane: Firenze, Massa Carrara e Piombino ma 
questi interventi interesseranno anche progetti di ricerca in altre zone toscane. 

 Approvato, nel febbraio 2017, il protocollo di intesa tra Regione e centrali cooperative per la promozione 
delle cooperative di comunità finalizzato alla promozione e allo sviluppo delle piccole comunità in 
prevalenza in zone disagiate. 

 Approvato, nell’aprile 2017, lo schema di protocollo di intesa fra Regione, Autorità portuale regionale, il 
Distretto tecnologico per la nautica e la portualità del Comune di Viareggio per la realizzazione 
dell’evento Versilia yachting rendez vous: un evento nautico di rilievo internazionale nel porto di 
Viareggio che valorizzi la produzione nautica regionale e nazionale nell’ambito di un grande evento del 
made in Italy e del lusso. 

Industria e artigianato 
 Sicurezza in cava: l’argomento è trattato nel capitolo relativo alla sanità. 

Turismo, commercio e terme 

 Nel 2015 impegnati 4,8 milioni per il progetto “Centro congressi” e “Piazze attrezzate a uso mercatale” 



 5   

del comune di Lucca, nell’ambito dell’accordo di programma del 2014 tra Regione, Comune di Lucca e 
Lucca Innovazione per interventi vari ricadenti nel territorio lucchese. 

 Nel settore dell’attività turistiche e commerciali (sono ricompresi interventi infrastrutturali funzionali allo 
sviluppo sostenibile e competitivo del turismo e del commercio con un approccio intersettoriale, 
prevedendo investimenti pubblici finalizzati alla qualificazione delle strutture per la valorizzazione 
dell’offerta turistica, commerciale e culturale in coerenza con modelli gestionali innovativi e con la 
creazione di attrazioni tematiche) le risorse attivate sono state 8 milioni e i progetti finanziati 60 (fondi 
2007-2013: FAS e POR CReO FESR). I progetti finanziariamente più rilevanti sono “Centro 
commerciale/mercatale naturale passeggiata” nel comune di Viareggio (contributo regionale 1,3 milioni) 
e “Centro accoglienza turistica” nel comune di Lucca (contributo regionale 1 milione). 

 Approvato, nel febbraio 2015, un protocollo d’intesa fra Regione e Fondazione Campus di Lucca per la 
promozione di iniziative di collaborazione finalizzate a qualificare la formazione del capitale umano nella 
prospettiva del suo impiego occupazionale nel settore del turismo. 

 Approvati, nel dicembre 2016, i criteri e le modalità per l’accesso ai finanziamenti a favore delle micro, 
piccole e medie imprese che gestiscono le stazioni sciistiche nelle aree sciabili di interesse locale della 
Toscana (comprensori Garfagnana, Montagna Pistoiese, Amiata e Zeri) e stanziato 1 milione. 

 Approvato, nel marzo 2017, il protocollo di intesa tra Regione e Ministero dello sviluppo economico per la 
diffusione di connettività wi-fi e piattaforme intelligenti sul territorio italiano nel quadro della strategia 
regionale su turismo digitale. 

Agricoltura, territorio rurale, caccia e pesca 

 Piano regionale agricolo forestale PRAF 2012-2015: (comprende la programmazione del settore agricolo, 
zootecnico, faunistico-venatorio, forestale e della pesca tramite 19 obiettivi specifici che attuano i 3 
obiettivi generali: Miglioramento della competitività del sistema agricolo forestale, agroalimentare e del 
settore ittico mediante l’ammodernamento, l’innovazione e le politiche per le filiere e le infrastrutture; 
Valorizzazione degli usi sostenibili del territorio rurale e la conservazione della biodiversità agraria e 
forestale; Valorizzazione del patrimonio agricolo forestale regionale). Nel 2012-2016 ARTEA ha 
assegnato all’intero territorio della provincia di Lucca 13,5 milioni nei seguenti settori: agricoltura e 
zootecnia (783 mila euro), gestione faunistico venatoria (1,2 milioni), foreste (10,9 milioni), pesca 
marittima e acquacoltura (102 mila euro), pesca acque interne (240 mila euro), altri interventi (31 mila) 
e interventi imprevisti e urgenti (169 mila euro). 

 Piano di sviluppo rurale 2007-2013: prevede un forte sostegno per il miglioramento della competitività 
delle imprese agricole, agroindustriali e forestali e per la diversificazione delle attività produttive, in 
particolare per l’agriturismo. In alcune zone montane le attività forestali sono fortemente sostenute, sia 
con sostegni all’innovazione che con azioni a difesa dei boschi dagli incendi e dalle malattie. Per la 
provincia di Lucca, la spesa pubblica erogata a favore dei beneficiari ammonta a 71 milioni. 

 Piano di sviluppo rurale 2014-2020: gli obiettivi sono lo stimolo dell’occupazione nel settore agricolo. La 
gestione sostenibile delle risorse naturali e l’azione per il clima nonché lo sviluppo sostenibile ed 
equilibrato delle economie e comunità rurali. Per la provincia di Lucca, la spesa pubblica erogata a favore 
dei beneficiari ammonta a 3,5 milioni. 

 Approvato, nel settembre 2015, e firmato nell’ottobre lo schema di protocollo di intesa tra Regione, Ente 
terre regionali toscane, ANCI Toscana, Comuni di Firenze, Bagno a Ripoli, Siena, Livorno, Grosseto e 
Lucca per la realizzazione dell’iniziativa “Centomila orti in Toscana” approvata nell’ambito del Programma 
di Governo per la X legislatura regionale per la costituzione di uno specifico gruppo di lavoro finalizzato 
ad una rapida attuazione del progetto. Nel marzo 2016 approvata la sperimentazione. Impegnati, nel 
2016, 90 mila euro a favore del Comune di Lucca. 

 Approvato, nel febbraio 2017, il protocollo di intesa tra Regione, IRPET, Università degli studi di Firenze, 
Pisa e Siena, Università per stranieri di Siena, Scuola normale superiore, Scuola superiore Sant’Anna, 
Scuola IMT alti studi Lucca, Consiglio nazionale delle ricerche, Istituto italiano di tecnologia, Istituto 
nazionale di fisica nucleare, Istituto nazionale di astrofisica, Istituto nazionale di geofisica e vulcanologia, 
Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi dell’economia agraria ed ENEA per l’attività di 
coordinamento in attuazione della Strategia regionale Industria 4.0; il protocollo ha come scopo azioni 
comuni destinate a promuovere presso le imprese, con particolare riguardo alle PMI, il sistema di 
competenze presenti presso il sistema della ricerca pubblica regionale. 

 Approvato, nel febbraio 2017, il protocollo di intesa tra Regione e Rete imprese Italia Toscana 
Confindustria toscana centrali cooperative toscane Coldiretti toscana CIA toscana e Confagricoltura 
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toscana sulla revisione degli strumenti di sostegno alle attività produttive per una rinnovata politica di 
sostegno del sistema produttivo regionale. 

SVILUPPO DEL CAPITALE UMANO 

 

Istruzione, formazione e lavoro 

 Con il POR CRO FSE 2007-2013 sono stati finanziate 6.662 iniziative per un costo complessivo di 44,3 
milioni così suddivisi: Asse I adattabilità (miglioramento e valorizzazione delle competenze degli occupati 
per garantire qualità e competitività del sistema produttivo e delle imprese) 2.282 iniziative costo 
complessivo 7,9 milioni, Asse II occupabilità (azioni per il potenziamento e l’innovazione delle politiche 
del lavoro con particolare attenzione alle politiche di pari opportunità) 2.587 iniziative costo complessivo 
21,6 milioni, Asse III inclusione sociale (sviluppo della coesione sociale attraverso interventi per favorire 
il benessere e la qualità della vita di tutta la popolazione) 375 progetti costo complessivo 4,1 milioni, 
Asse IV capitale umano (innalzamento degli standard scolastici e formativi, rafforzamento e integrazione 
tra i sistemi di istruzione, formazione e lavoro) 1.388 iniziative costo complessivo 9,4 milioni, Asse V 
transnazionalità e interregionalità (promuovere la realizzazione e lo sviluppo di iniziative e di reti su base 
interregionale e transnazionale) 15 iniziative costo complessivo 298 mila euro; Asse VI assistenza tecnica 
(attività volte a migliorare l’attuazione del programma) 15 iniziative costo complessivo 986 mila euro. 

Sempre nel settore del sistema formativo professionale e del lavoro sono stati impegnati 5,6 milioni per 
interventi di sostegno all’occupazione, funzionamento dei servizi per l’impiego (2,1 milioni), occupazione 
dei disabili (506 mila euro), azioni di accompagnamento e sostegno ai percorsi di istruzione  e 
formazione professionale realizzati dagli istituti professionali di stato (893 mila euro), interventi per 
l’apprendistato (1,2 milioni), azioni inerenti il “welfare to work”, tirocini e voucher formativi. 

 POR FSE 2014-2020: (finanzia le principali politiche per l’occupazione, la formazione, l’educazione e la 
coesione sociale): impegnati 10,4 milioni. 

 Garanzia giovani: ad aprile 2014 è stata avviata l’attuazione del programma in attuazione della Youth 
employment initiative (YEI). Gli ambiti di intervento sono vari: lavoro, formazione-orientamento, diritto 
allo studio universitario, welfare e politiche per la famiglia e cultura-legalità. Impegnati 3,7 milioni. 

Formazione e lavoro 
 Approvato, nel marzo 2015, un protocollo d’intesa tra Regione, Ufficio scolastico regionale per la Toscana 

e ANCI Toscana per l’inclusione scolastica di bambini e ragazzi con disturbi dello spettro autistico e azioni 
integrate di orientamento, formazione e lavoro. 

 Approvata, nel dicembre 2015, la convenzione tra Regione e Provincia di Lucca per la gestione operativa 
dei servizi per l’impiego e delle politiche attive del lavoro. 

 Approvato, nel gennaio 2017, il protocollo d’intesa tra Regione e parti sociali per il rafforzamento del 
raccordo della transizione dalla scuola al mondo del lavoro. 

Istruzione 

 Nel settore dei servizi per l’infanzia sono stati finanziati 16 progetti dal costo regionale 4,6 milioni (fondi 
FAS 2007-2013) e riguardano gli asili e scuole d’infanzia. 

 Nel settore del sostegno alla realizzazione di progetti di ricerca in materia di scienze socioeconomiche 
(con particolare riferimento a beni e attività culturali e scienze e tecnologie della formazione) e umane 
sono stati finanziati 3 progetti dal costo regionale 439 mila euro (fondi POR CReO 2007-2013). 

 Nel settore della scuola sono stati impegnati 13 milioni per il diritto allo studio scolastico (borse di 
studio/libri di testo), per le scuole paritarie, per i servizi alla prima infanzia (compreso il progetto 
Pegaso), per i piani zonali (ora PEZ) inerenti interventi di educazione non formale per la prima infanzia, 
gli adolescenti e i giovani e altri interventi riguardanti l’istruzione e per l’edilizia scolastica (7,8 milioni). 

 Inaugurato nel gennaio 2015 il polo scolastico di Piano di Conca, nel comune di Massarosa; il complesso 
scolastico è composto da nido, scuola d’infanzia, scuola elementare e palestra ed è stato realizzato dal 
comune di Massarosa tramite l’utilizzo, per la prima volta in Italia, del “contratto di disponibilità”, 
innovativo strumento di collaborazione pubblico/privato, con un investimento complessivo da 5 milioni. 

 Approvato, nel dicembre 2016, lo schema di protocollo di intesa tra Regione, ANCI Toscana, 
Legacoopsociali toscana-Lega regionale toscana cooperative e mutue, Federsolidarietà-Confcooperative 
toscana, AGCI solidarietà-AGCI toscana, Coldiretti, Confederazione nazionale dell’artigianato e della 
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piccola e media impresa, Istituto degli Innocenti, CGIL e CISL, finalizzato alla condivisione delle linee di 
indirizzo per l’affidamento della gestione in appalto dei servizi per la prima infanzia. 

Cultura 

 Nel settore dei beni culturali, cultura e spettacolo sono state attivate risorse (nel settore dei beni 
culturali, cultura e spettacolo) per un totale di 7,8 milioni, per finanziare 24 progetti (fondi 2007-2013: 
FAS e POR CReO FESR): i progetti riguardano lavori di ristrutturazione e riqualificazione di teatri, musei e 
beni culturali. La zona del comune di Lucca è quella che beneficia maggiormente dei finanziamenti (1,2 
contributo regionale) per lavori inerenti i seguenti beni culturali: teatro del Giglio (882 mila euro), 
fortezza di Sant’Alfonso, palazzo ducale e centro culturale Agorà.  

 Da segnalare 1,2 milioni impegnati nel 2015-2016 (a valere anche bilancio pluriennale) per interventi nei 
musei (112 mila euro), biblioteche (137 mila euro), beni culturali (400 mila lavori di restauro alla rocca 
Ariostesca per recupero degli spazi monumentali, museali ed istituzionali nel comune di Castelnuovo di 
Garfagnana e 176 mila per lavori urgenti complesso mediceo di Seravezza) e interventi vari. 

 Approvata, nel febbraio 2016, una legge regionale (LR 11/2016) per l’istituzione del parco nazionale 
della pace nel comune di Stazzema. 

 Approvato, nel dicembre 2016, un atto integrativo tra Regione, Ministero dei beni e delle attività culturali 
e del turismo per la Toscana, soprintendenza per i beni architettonici, paesaggistici storici, artistici ed 
etnoantropologici per le province di Lucca e Massa Carrara, Comune di Lucca, Fondazione cassa di 
risparmio di Lucca dell’accordo di programma “valorizzazione e restauro mura di Lucca” del 2014; 
stanziati 680 mila euro (fondi statali PAR FSC 2007/2013). 

 Approvato, nel febbraio 2017, schema di protocollo d’intesa tra le Regioni Toscana, Lombardia, Piemonte, 
Emilia Romagna, Liguria, Lazio e Valle d’Aosta, per candidatura all’UNESCO della Via Francigena italiana. 

 Da segnalare 1,9 milioni impegnati nel 2015-2016 (a valere anche sul bilancio pluriennale) per interventi 
relativi a spettacolo dal vivo. 

 Impegnati nel 2015-2016, impegnati 1,3 milioni quali contributi straordinari alla Fondazione del Festival 
pucciniano e 2,6 milioni a favore della Fondazione del carnevale di Viareggio quale contributo 
straordinario, anche per favorire il riequilibrio della situazione economico finanziaria dell’ente. 

DIRITTI DI CITTADINANZA E COESIONE SOCIALE 

Strutture e organizzazione del sistema sanitario 

Sanità 

Approvata a marzo 2015 la LR 28 che prevede, a partire da gennaio 2016, l’accorpamento delle attuali 12 
Aziende sanitarie in 3 Aziende USL, una per ciascuna Area vasta. Per questo motivo i trasferimenti di risorse 
per il funzionamento corrente dei servizi sanitari finalizzati a garantire l’erogazione dei livelli di assistenza 
sanitaria dal 2016 vengono erogati direttamente alla rispettiva azienda di area vasta. Per la provincia di 
Lucca di seguito è illustrato il riepilogo dei finanziamenti: 
   (Importi in migliaia di euro)   

Azienda sanitaria di Lucca Livello di assistenza 2015 2016 
  Prevenzione collettiva 13.926   
  Territoriale 147.617   
  Ospedaliera 116.979   
  Totale 278.523   
Azienda sanitaria di Viareggio Livello di assistenza 2015 2016 

  Prevenzione collettiva 10.082   
  Territoriale 106.870   
  Ospedaliera 84.689   
  Totale 201.642   
Azienda sanitaria Toscana Nord Ovest Livello di assistenza 2015 2016 
(Province Massa Carrara, Pisa, Lucca e Livorno) Prevenzione collettiva   76.177 
  Territoriale  5.728 802.800 
  Ospedaliera   633.765 
  Totale 415.464  1.512.742 
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Investimenti sanitari 

 E’ proseguito il completamento del programma di investimenti per l’ammodernamento, lo sviluppo, la 
riorganizzazione e la semplificazione delle rete ospedaliera toscana. Nell’ambito degli investimenti 
sanitari, nella Azienda sanitaria di Lucca, finanziati 78 progetti per un costo complessivo di 288 milioni 
(55,3 milioni i finanziamenti regionali). Di seguito l’elenco dei progetti finanziariamente più rilevanti: 
- Nuovo Ospedale di Lucca 165 milioni;  

- Adeguamento sismico e funzionale padiglioni e realizzazione centro diurno  2-8-16 - PO Campo di 
Marte - Lucca  7,7 milioni; 

- Nuova sede Dipartimento prevenzione - Capannori  7,4 milioni; 

- Adeguamento sismico padiglioni e realizzazione centro diurno 2-8-16 PO Campo di Marte 7 milioni;   
- Tomoterapy elicoidale con tecnologia “slip ring” c/o P.O. Lucca 5,5 milioni;  

- Rinnovo tecnologie sanitarie 2008/2009/2010 (lotto 2)  5,1 milioni;  
- Aumento importo per parcheggio  5 milioni; 

- Manutenzioni straordinarie 2011-2013  4,5 milioni; 

- PO Barga - Adeguamento sismico e funzionale pad. D (Protocollo VdS)  3,8 milioni; 
- PO Castelnuovo Garfagnana - Adeguamento aggregati 7 e 10 (protocollo Valle del  Serchio)  3,5 

milioni; 
- Rinnovo arredi nei presidi ospedalieri e territoriali  3,3 milioni; 

- Implementazione e rinnovo attrezzature informatiche (lotto 2)  3,2 milioni;  

- Attrezzature sanitarie 2011-2013  3,2 milioni; 
- Attrezzature informatiche 2011-2013 3,1 milioni; 

- Acquisto Css S. Anna Lucca  3 milioni; 
- PO Campo di Marte - Acquisto e installazione PET-TC  2,7 milioni; 

- Acquisto sede archivio aziendale  2,5 milioni; 
- Acquisto e ristrutturazione nuova sede dipartimento prevenzione e SERT   Gallicano  2,4 milioni; 

- Acquisto Css Castelnuovo Garfagnana  2,3 milioni; 

- Manutenzione straordinaria immobili USL 2 2009-2010 (otto 2)  2,3 milioni; 
- Manutenzione straordinaria immobili 2008  2,2 milioni; 

- Nuova sede DSM e Veterinari - Zona Valle del Serchio  2 milioni; 
- PO Barga - Ampliamento ed adeguamento pad. C (prot. VDS)  1,7 milioni; 

- Adeguamento normativo e funzionale RSA Villetta 2 S. Romano  1,7 milioni; 

- Acquisto immobile comunale Coreglia Antelminelli per centro alzheimer  1,7 milioni; 
- Nuovo centro diurno disabili Capannori  1,6 milioni; 

- Realizzazione di una RSA nel comune di S. Romano Garfagnana frazione  Villetta  1,5 milioni; 
- PO Campo di Marte - Adeguamento e messa in sicurezza  1,5 milioni; 

- Attrezzature sanitarie presso terzi 2011-2013  1,5 milioni; 

- Adeguamento normativo e funzionale poliambulatorio Capannori  1,3 milioni; 
- Nuovo centro diurno disabili Capannori  1,3 milioni;  

- Rinnovo attrezzature non sanitarie (lotto 2)  1,3 milioni;  
- Ampliamento e ristrutturazione pad. 2 Campo di Marte  1,2 milioni; 

- Realizzazione nuovo CSS Fornoli  1,1 milioni; 
- TAC 64 Lucca  1,1 milioni; 

- Adeguamento CSS Fornaci di Barga  1 milione; 

Inoltre sono previsti interventi di tipo straordinario ai vari presidi dell’Azienda sanitaria di Lucca per un 
contributo regionale di 5,7 milioni tutti impegnati. 

Nell’ambito degli investimenti sanitari, nella Azienda sanitaria di Viareggio, finanziati 36 progetti per un 
costo complessivo di 33,9 milioni (10,3 milioni i finanziamenti regionali). 
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Di seguito l’elenco dei progetti finanziariamente più rilevanti: 

- PO Versilia -Ristrutturazione e adeguamento  3,8 milioni; 

- PO Versilia - Ristrutturazione e adeguamento  2,8 milioni; 
- PO Versilia - Adeguamento antincendio  2,5 milioni; 

- PO Versilia - Ristrutturazione cucina e mensa nuovo appalto quota annua 2011  2,1 milioni; 
- Adeguamento e potenziamento tecnologico  2,1 milioni; 

- Informatizzazione hardware e software 2011-2013  1,9 milioni; 

- PO Versilia - Acquisto e installazione Risonanza Magnetica 1,5T  1,6 milioni; 
- Manutenzione straordinaria P.O. Versilia 1,3 milioni;  

- Rinnovo e potenziamento tecnologie sanitarie 1,3 milioni; 
- Attrezzature e impianti per centro ausili  1,2 milioni; 

- Nuovo gruppo di cogenerazione e trigenerazione c/o P.O. Versilia  1 milione; 
Inoltre sono previsti interventi di tipo straordinario ai vari presidi dell’Azienda sanitaria di Viareggio per 
un contributo regionale di 6 milioni tutti impegnati. 

 Inaugurato, nell’agosto 2015, il nuovo pronto soccorso dell’ospedale Versilia di Lido di Camaiore. I lavori 
di ristrutturazione (importo complessivo di 3 milioni coperti da finanziamento statale) sono stati relativi a 
interventi edilizi, tecnologie e arredi sanitari, tecnologie informatiche di corredo. Un intervento che si era 
reso necessario con il progressivo aumento della domanda e per ovviare ad una serie di criticità, 
evidenziate da operatori ed utenti, tra cui il bisogno di ridurre i tempi di attesa, quello di perfezionare gli 
aspetti legati alla privacy, il necessario aggiornamento in ambito tecnologico, la volontà di rendere più 
confortevoli gli ambulatori. 

 Nuovo presidio ospedaliero di Lucca: nel 2015 impegnati 4,9 milioni per opere infrastrutturali finalizzate 
al risanamento idrogeologico della zona limitrofa al nuovo presidio ospedaliero. 

Approvato, nel maggio 2016, un accordo tra Regione, Azienda USL Toscana Nord Ovest, Comune di 
Lucca e Provincia di Lucca per il Completamento delle opere infrastrutturali connesse alla realizzazione 
del nuovo ospedale di Lucca. 

Ulteriori interventi 

 Nel settore dei ricerca sanitaria le risorse regionali attivate sono 2,2 milioni (fondi 2007-2013: FAS e POR 
CReO FESR) per il progetto “Ricerca e sviluppo di farmaci orfani di origine plasmatica” di un’azienda con 
sede nel comune di Gallicano. 

 Approvato,nel febbraio 2015, un protocollo di intesa tra Regione, AOU di Careggi, Procura generale della 
repubblica presso la corte d’appello di Firenze, Procure della repubblica di Arezzo, Firenze, Grosseto, 
Livorno, Lucca, Pisa, Pistoia, Prato e Siena per l’individuazione del laboratorio di genetica forense 
dell’AOU di Careggi quale riferimento in materia di genetica forense per tutte le Procure della Repubblica 
presenti sul territorio regionale. 

 Approvato, nel dicembre 2016, lo schema di accordo di collaborazione tra Regione, Aziende USL e 
Coordinamento degli enti ausiliari della regione toscana (CEART) in materia di prevenzione e recupero di 
persone con problemi di dipendenza e proroga convenzioni tra Aziende USL e enti ausiliari; stanziati 2 
milioni. 

 Sicurezza in cava:  

Approvato, nel febbraio 2015, un protocollo d’intesa tra Regione, Coop. apuana Vagli di sopra e 
Garfagnana innovazione SRL per promuovere il rafforzamento del sistema produttivo lapideo. 
Approvate, nel maggio 2016, le linee di sviluppo tecnico del progetto “Piano straordinario per la sicurezza 
nella lavorazione del marmo nel distretto apuo-versiliese” e concesso un contributo di 2,5 milioni (a 
favore dell’Azienda sanitaria nord ovest con sede a Pisa) 
Approvato, nel giugno 2016, un protocollo d’intesa tra Regione, Procura generale presso la Corte di 
appello di Genova e di Firenze, presso il Tribunale di Massa e Lucca per la sicurezza del lavoro nelle cave 
e nelle aziende del settore del marmo del distretto apuo-versiliese. 

Nel settembre 2016 presa d’atto delle linee di sviluppo tecnico del “Progetto speciale cave” e costituiti 
una cabina di regia con funzioni di indirizzo e programmazione e un nucleo operativo. Nel maggio 2017 
approvato il piano straordinario per la sicurezza nella lavorazione del marmo nel distretto APUO-
versiliese. 
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Approvato, nel novembre 2016, nell’ambito del servizio civile regionale il progetto di interesse regionale 
per la sicurezza del lavoro nelle cave e nelle aziende del settore del marmo nel distretto Apuo-versiliese 
nelle province di Lucca e Massa Carrara e stanziati 75 mila euro. 
Approvato, nel dicembre 2016, il protocollo d’intesa tra Regione, Procura della Repubblica presso il 
Tribunale di Massa e Lucca, Comando regionale del Corpo forestale dello Stato della Toscana per la 
salvaguardia della legalità e la promozione dello sviluppo sostenibile dell’attività estrattiva nel distretto 
apuo-versiliese. 

Sistema, strutture e servizi sociali 

Sociale 

 Nel 2015-2016 impegnati 10,2 milioni per progetti inerenti la non autosufficienza (progetti di vita 
indipendente, persone non autosufficienti di età inferiore ai 65 anni, persona anziana fragile, attivazione 
del servizio di vita indipendente con disabilità grave) per la zona di Lucca; a questi si aggiungono le 
quote trasferite all’Azienda sanitaria relative all’assistenza territoriale. 

 Nel 2015-2016 sono stati impegnati 5,4 milioni destinati alle Zone distretto per l’attuazione del sistema 
integrato degli interventi e dei servizi sociali.  

 Nel 2015-2016 impegnati 1,2 milioni nell’ambito della LR 45/2013 per interventi di sostegno finanziario in 
favore delle famiglie e dei lavoratori in difficoltà, per la coesione sociale e per il contrasto al disagio 
sociale. 

 Nel settore dei servizi per il sociale le risorse regionali attivate sono 5,4 milioni per 9 progetti (fondi 
2007-2013: FAS e POR CReO FESR). I progetti finanziariamente più rilevanti sono nel comune di 
Viareggio: “Ristrutturazione edilizia del quarto padiglione dell’ex ospedale Tabarracci per la realizzazione 
di residenza sanitaria assistita” (contributo regionale 1,8 milioni) e “ Ristrutturazione ed ampliamento 
casa di riposo” (contributo regionale 1,8 milioni). 

 Nell’ambito degli investimenti nelle infrastrutture sociali impegnati nel 2015 505 mila euro (interventi: Pio 
Istituto Campana - miglioramento attrezzature per anziani e disabili 32 mila euro nel comune di 
Seravezza, Centro diurno insieme ex CESER 123 mila euro nel comune di Viareggio, riqualificazione 
abitativa ex macelli Loppia nel comune di Barga 300 mila euro e realizzazione di un centro diurno per 
disabili a Pozzi nel comune di Seravezza 50 mila euro). 

 Nell’ambito dell’accordo di collaborazione con FISM del settembre 2014, approvate, nel febbraio 2015, le 
azioni progettuali a favore di bambini diversamente abili presso le scuole dell’infanzia paritarie del 
Comune di Viareggio e assegnati 122 mila euro. 

 Approvato, nel marzo 2015, un accordo di collaborazione tra Regione, UNCEM, ANCI, Azienda sanitaria di 
Lucca, di Pistoia e di Firenze e Associazione italiana malattia di alzheimer Firenze ONLUS Sezione di 
Firenze, la Società della salute della Val di Nievole e la Società della salute di Empoli finalizzato 
all’attivazione nelle Aziende sanitarie e nelle società della salute sottoscriventi di una sperimentazione di 
un percorso diagnostico terapeutico-assistenziale (PDTA) sulla demenza. 

 Approvato, nel luglio 2015 un accordo di collaborazione tra Regione, ANCI toscana, associazioni di 
volontariato e di promozione sociale cooperative sociali e altri soggetti gestori delle attività di accoglienza 
per la promozione e la realizzazione di attività di volontariato a fini di utilità sociale da parte di profughi 
extracomunitari - progetto “Diamoci una mano”. 

 Approvato, nel novembre 2015, un accordo tra Regione, Città metropolitana, Province di Pistoia, Prato, 
Arezzo, Comuni di Firenze, Capraia e Limite, Pistoia, Pisa, Viareggio, Monte San Savino, Marciano della 
Chiana, Capolona e Siena aderenti alla rete READY per la promozione della rete e per lo sviluppo di 
politiche di inclusione sociale per le persone LGBTI. 

 Approvato, nel maggio 2017, un accordo di programma, tra Regione e Comune di Lucca, per l’attuazione 
del progetto di innovazione urbana (PIU) denominato “Quartieri Social – Sant’Anna” nell’ambito del POR 
FESR 2014-2020 - Asse urbano. La finalità del PIU è quella di contrastare il disagio sociale ed economico 
della popolazione residente nel quartiere periferico Sant’Anna, tra i più popolosi del Comune di Lucca, 
attraverso una maggiore dotazione di servizi e una migliore qualità degli spazi pubblici, da realizzare 
riqualificando e riconnettendo tra loro spazi ed immobili esistenti in condizioni di degrado o sottoutilizzo. 

Sport 
 Nel 2015-2016 impegnati 1,3 milioni quasi interamente per investimenti e innovazione degli impianti per 

la pratica delle attività sportive. Da segnalare che 1,2 milioni sono a favore del Comune di Coreglia 
Antelminelli per la realizzazione di un impianto polisportivo di prioritario interesse regionale da destinare 
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ad attività sportive e sociali e aggregative per il territorio comunale e per i comuni limitrofi. 

 Approvato, nel settembre 2016, lo schema di protocollo d’intesa tra Regione, Coni, CIP (Comitato italiano 
paraolimpico Toscano) e ANCI Toscana per l’avvio dello svolgimento delle attività dell’Osservatorio 
regionale sullo Sport. 

 Approvato, nel novembre 2016, l’accordo di collaborazione tra Regione, Toscana promozione turistica, 
CONI, CIP e ANCI Toscana per la valorizzazione e la promozione turistica dell’offerta sportiva regionale. 

TUTELA DELL’AMBIENTE E QUALITÀ DEL TERRITORIO 

 A febbraio 2015 è stato approvato dal Consiglio regionale il PAER (Piano ambientale ed energetico 
regionale), strumento per la programmazione ambientale ed energetica regionale che assorbe i contenuti 
del vecchio PIER (piano indirizzo energetico regionale), del PRAA (Piano regionale di azione ambientale) 
e del Programma regionale per le aree protette. Sono esclusi dal PAER i temi legati alla qualità dell’aria e 
ai rifiuti, oggetto di appositi piani regionali. 
Il quadro finanziario 2015 prevede, per l’intera Regione, 189,3 milioni così suddivisi: 9,6 per interventi 
nel campo dell’energia, 8 per la conservazione della biodiversità e per le aree protette, 35,5 per la 
gestione integrata della fascia costiera e del mare, 86,7 per il mantenimento e il recupero dell’equilibrio 
idraulico e idrogeologico, 4,5 per la prevenzione e riduzione degli effetti del rischio sismico, 8,7 per la 
lotta all’inquinamento atmosferico, 6,3 per la lotta all’inquinamento acustico, elettromagnetico, luminoso 
e alle radiazioni ionizzanti, 27 per la tutela della qualità delle acque e per la promozione di un uso 
sostenibile della risorsa idrica, 3 milioni per la realizzazione di una banca dati ambientale unica regionale, 
per la promozione di produzione e consumo sostenibile, per la comunicazione riguardante l’ecoefficienza 
e l’educazione ambientale sul territorio. Complessivamente sono stati impegnati 92,6 milioni. 

Difesa del suolo, risorse idriche, rifiuti e riduzione degli inquinamenti 

Difesa del suolo 

 A dicembre 2015 è stata approvata la LR 80 che disciplina le azioni di pianificazione, programmazione, 
progettazione e realizzazione degli interventi per la prevenzione, il controllo e la manutenzione in 
materia di difesa del suolo, della costa e degli abitati costieri e di tutela e gestione delle risorse idriche. 

 Per interventi riguardanti la difesa del suolo dal rischio idrogeologico, nell’ambito del PAR FAS 2007-2013 
sono stati attivati 37 interventi per un importo di 26,7 milioni. I progetti finanziariamente più rilevanti 
riguardano opere di consolidamento ed adeguamento geometrico delle arginature in destra del fiume 
Serchio nel comune di Lucca (4,6 milioni), opere di consolidamento ed adeguamento geometrico e di 
tenuta idraulica delle arginature del torrente Contesora nel comune di Lucca (3 milioni), l’adeguamento 
idraulico del torrente Camaiore a monte dell’autostrada A12 al Ponte di Sasso nel comune di Camaiore 
(II Lotto – 2,6 milioni), i lavori di adeguamento del torrente Camaiore alla portata duecentennale nel 
tratto tra il ponte dell’autostrada A12 fino al ponte sulla SS 439 Sarzanese nel comune di Camaiore (I 
lotto - 2,6 milioni) e il consolidamento di una frana a monte dell’abitato di Pasquigliora nel comune di 
Castelnuovo di Garfagnana (2 milioni). 

 Per interventi di mitigazione e di messa in sicurezza del territorio per la riduzione del rischio idraulico, di 
frana e di erosione costiera per i territori regionali a più elevato rischio, nell’ambito del POR CReO FESR 
2007-2013 sono stati attivati 26 progetti per un importo di 7,3 milioni. Il progetto finanziariamente più 
rilevante è denominato “SP13 di Valdarni in località Tre fiumi nel comune di Stazzema - Interventi per 
ridurre il rischio idraulico sulla viabilità provinciale I lotto” (1,7 milioni). A questi si aggiungono ulteriori 
14 progetti attivabili nel caso si rendessero disponibili ulteriori finanziamenti (c.d. “overbooking”). 

 Con il I stralcio del Documento annuale per la difesa del suolo 2015 sono state approvate e finanziate 
attività di progettazione, indagine e manutenzione idraulica (3 progetti in provincia di Lucca per un 
importo di 90 mila euro). A maggio 2016 è stato approvato il Documento operativo per la difesa del 
suolo anno 2016 che prevede, in provincia di Lucca, 16 opere in avvio nel periodo 2016-2019 per un 
importo complessivo di 4,4 milioni. Il documento individua inoltre 11 interventi per un importo di 20,1 
milioni da ritenersi prioritari ai fini del finanziamento in successivi stralci del Documento operativo e per 
la richiesta di finanziamenti statali (tra questi, l’adeguamento del fiume Serchio da Lucca alla foce – 5,6 
milioni). È stato inoltre firmato il protocollo di intesa tra Regione, ANCI toscana, ANBI e Consorzi di 
bonifica per favorire la diffusione del Documento operativo. 

Ad aprile 2017 è stato approvato il Documento operativo 2017: in provincia di Lucca sono previsti 8 
interventi per un importo di 3 milioni (l’intervento finanziariamente più rilevante riguarda la sistemazione 
di un movimento franoso presso la scuola elementare e materna di Piazza al Serchio - III stralcio lotto 
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C1 - per 840 mila euro) e 6 progettazioni per 359 mila euro. Il Documento contiene inoltre 4 interventi di 
manutenzione ordinaria sulle opere classificate in seconda categoria idraulica, eseguita dal Consorzio di 
bonifica Toscana Nord, per un importo di 600 mila euro. 

 Approvate a marzo 2016 le finalità e il contenuto dell’Accordo procedimentale tra Regione e MATTM per 
l’utilizzo delle risorse destinate al finanziamento di interventi di mitigazione del rischio idrogeologico al 
fine di favorire l’adattamento ai cambiamenti climatici: in provincia di Lucca sono previsti 3 interventi nei 
comuni di Minucciano, Giuncugnano e Castelnuovo di Garfagnana per un importo complessivo di 3,3 
milioni, di cui 1 milione a carico della Regione (già impegnato). 

 Per lavori di consolidamento e ripristino su corsi d’acqua danneggiati da vari eventi atmosferici avvenuti 
nel 2016 sono stati impegnati 356 mila euro. 

 Per attività riguardanti l’adeguamento, l’aggiornamento tecnologico e la manutenzione della rete di 
rilevamento dei dati ambientali e freatrimetrici del servizio idrologico sono stati impegnati 294 mila euro. 

 Approvate nell’aprile-maggio 2016 le convenzioni con i Consorzi di bonifica toscani per la realizzazione 
degli interventi di manutenzione ordinaria sulle opere classificate in seconda e terza categoria idraulica 
nell’anno 2016; per l’attuazione di questa opere sono stati destinati, a livello regionale, 10,9 milioni. Per 
interventi in provincia di Lucca sono stati impegnati 686 mila euro. 

 Approvato a luglio 2016 lo schema di accordo tra Regione, Dipartimento di protezione civile della 
Presidenza del Consiglio dei ministri e Dipartimento di scienze della terra dell’Università degli studi di 
Firenze per l’attività di monitoraggio del rischio idrogeologico nel territorio della Toscana: il contributo 
regionale complessivo ammonta a 360 mila euro. 

 Approvati a luglio 2016 gli schemi di protocollo di intesa tra MATTM, MIT, MIPAAF, ISTAT, Regioni, 
Autorità di bacino e altri Enti interessati, finalizzati all’istituzione degli Osservatori permanenti sugli utilizzi 
idrici in atto nel Distretto idrografico dell’Appennino settentrionale e del Po. 

 Firmato ad aprile 2016 il protocollo di intesa tra MATTM e Regioni rivierasche per la redazione di linee 
guida nazionali per la difesa della costa dai fenomeni di erosione e dagli effetti dei cambiamenti climatici. 

 Per interventi per la prevenzione del rischio sismico limitatamente ad edifici pubblici e al patrimonio 
edilizio scolastico, nell’ambito del POR CReO FESR 2007-2013 sono stati attivati 16 progetti per un 
importo di 5 milioni. I progetti finanziariamente più rilevanti riguardano vari lavori di adeguamento 
sismico sul Palazzo comunale, le Poste e l’ambulatorio di Villa Collemandina (667 mila euro), su “Villa 
Gherardi” nel comune di Barga (600 mila euro), sulla scuola materna, elementare e media – I lotto - nel 
comune di Camporgiano (598 mila euro) e sul complesso scolastico “F. Vecchiacchi” e “IPSIA - Blocchi 1 
e 2 – II Lotto funzionale” nel comune di Castelnuovo di Garfagnana (590 mila euro). 

 Firmato a marzo 2016 l’Accordo di programma tra Regione e Comune di Piazza al Serchio per la 
costruzione della nuova scuola media comunale in sostituzione di quella esistente, inagibile a seguito del 
sisma del 25 gennaio 2013; il costo complessivo dell’opera ammonta a 2,1 milioni, di cui circa 1 milione 
a carico della Regione (già impegnato). 

 Approvato a dicembre 2016 l’aggiornamento del Documento conoscitivo del rischio sismico 2016; il 
documento si articola in due parti: nella prima è riassunto lo stato di conoscenza del rischio sismico in 
Toscana e sono illustrati gli strumenti ed i metodi per la riduzione del rischio sismico, nella seconda è 
riportata la programmazione delle attività di riduzione del rischio sismico. Successivamente è stato 
approvato il Documento operativo di prevenzione sismica 2017 con l’obiettivo di riunire, sintetizzare, 
integrare e localizzare sul territorio tutti gli interventi di prevenzione sismica messi in atto o veicolati 
dalla Regione e contestualmente di rappresentare uno strumento di programmazione tecnica ed 
economica su base pluriennale; in particolare, a livello regionale nel periodo 2017-2020 sono previsti 
12,4 milioni per interventi di prevenzione sismica sugli edifici pubblici strategici e rilevanti, 1,2 milioni per 
studi di microzonazione sismica, 4,1 milioni per interventi sugli edifici pubblici scolastici e 8,9 milioni per 
gli edifici privati. 

 Si è svolta a giugno 2016 l’esercitazione di protezione civile LuCHEx 2016 (Lucca cultural heritage 
exercise) con lo scopo di definire le corrette modalità di intervento a tutela e salvaguardia dei beni 
storici, artistici e culturali in caso di terremoto: hanno partecipato Regione, Provincia e Comune di Lucca, 
Dipartimento di Protezione Civile, MIBACT, Vigili del fuoco, Forze dell’ordine e Associazioni di 
volontariato. 

 Per il ripristino di danni causati da eventi calamitosi avvenuti in vari anni e per interventi generali di 
protezione civile (attraverso la previsione dei rischi, la loro prevenzione, il soccorso della popolazione 
colpita e il superamento di emergenze), nel 2015-2016 sono stati impegnati 3,5 milioni; di questi, 2,4 
riguardano le alluvioni del gennaio-febbraio 2014. 
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 Calamità che hanno riguardato la provincia di Lucca nel 2015-2016: 

o a marzo 2015 è stato dichiarato lo stato di emergenza regionale per i venti impetuosi che il 5 marzo 
hanno colpito tutte le province toscane; in provincia di Lucca tutti i comuni sono stati interessati. È 
stata inoltre richiesta al MIPAAF la declaratoria di riconoscimento dell’eccezionale avversità 
atmosferica (danni in provincia di Lucca quantificati in 4,4 milioni). 

Sempre a marzo è stata approvata la LR 31 che ha stanziato 3 milioni, per tutti i territori colpiti, 
quale contributo straordinario di solidarietà in favore dei soggetti privati a titolo di sostegno per 
fronteggiare le prime spese necessarie per il ripristino strutturale degli immobili destinati a prima 
abitazione e delle relative pertinenze. 
Ad aprile 2015 è stato commissionato al Consorzio LAMMA uno studio per la mappatura e il 
monitoraggio delle aree boschive della Regione danneggiate dall’evento (costo 120 mila euro). 
A settembre 2015 la Regione ha richiesto al MIPAAF la declaratoria di riconoscimento 
dell’eccezionale avversità atmosferica relativamente ai soli danni ricompresi nel Piano Assicurativo 
Agricolo Nazionale (danni in provincia di Lucca stimati in 2,8 milioni). 

A ottobre 2015 la Regione ha individuato i criteri di selezione e gli indirizzi per l’emissione del bando 
della sottomisura 8.4 del PSR 2014-2020 che mette a disposizione, per il 2015, 15 milioni per la 
ricostituzione del potenziale forestale danneggiato nelle province di Arezzo, Firenze, Lucca, Massa e 
Carrara, Prato e Pistoia. Sono state inoltre approvate le misure di tutela e salvaguardia per la 
ricostituzione delle aree forestali danneggiate: le misure hanno validità per un periodo di 5 anni con 
possibilità di proroga. 

o Dichiarato a luglio 2016 lo stato di emergenza regionale relativamente al nubifragio che il 2 giugno 
ha colpito i comuni di Camaiore, Massarosa e Pescaglia. 

 Approvato a gennaio 2016 lo schema di protocollo di intesa tra Regione e ANCI per lo sviluppo del 
progetto denominato “Accrescere la resilienza della popolazione, diffondere la conoscenza dei rischi, 
integrare la comunicazione”; l’obiettivo è di mettere a disposizione della popolazione toscana un sistema 
integrato di formazione e informazione per rendere comprensibili le principali disposizioni dei Piani di 
protezione civile, con riguardo sopratutto alla conoscenza delle situazioni di rischio presenti sul territorio 
e delle norme comportamentali da adottare prima, durante e dopo il verificarsi di eventi calamitosi. 

 A ottobre 2015 la Regione ha individuato i criteri di selezione e gli indirizzi per l’emissione del bando 
della sottomisura 8.3 del PSR 2014-2020 che mette a disposizione dell’intera regione, per il 2015, 12 
milioni di cui 7,5 per interventi di riduzione del rischio idrogeologico (collegati all’iniziativa “Fiumi: mai più 
a briglia sciolta” del Programma di governo) e 4,5 milioni per progetti di sistemazione idraulico-forestale 
e interventi di prevenzione degli incendi boschivi. A marzo 2016 la Regione ha aumentato la dotazione 
finanziaria del bando da 12 a 40 milioni per l’intero territorio regionale. A luglio 2016 sono stati approvati 
i criteri di selezione e gli indirizzi per l’emissione del bando relativo alla sottomisura 5.2, riguardante il 
sostegno a investimenti per il ripristino dei terreni agricoli e del potenziale produttivo danneggiati da 
calamità naturali, avversità atmosferiche ed eventi catastrofici. 

 Firmato a marzo 2016 il protocollo di intesa tra Regione e Segretariato regionale del MIBACT per 
coordinare la gestione delle attività necessarie alla messa in sicurezza dei beni culturali in caso di 
calamità naturali: l’obiettivo è la costituzione di un gruppo specialistico all’interno della Colonna mobile 
regionale (denominato “Intervento beni culturali”) che si occuperà esclusivamente di supportare l’attività 
del personale del MIBACT al fine della tutela e della salvaguardia dei beni culturali nelle attività di 
protezione civile. 

 A luglio 2016 il Consiglio dei ministri ha emanato la c.d. “delibera globale” che mette a disposizione 
risorse e individua procedure per il ripristino del patrimonio abitativo e produttivo privato colpito da 
calamità naturali: a livello nazionale sono disponibili 1.500 milioni erogati tramite finanziamenti agevolati 
assistiti dalla garanzia dello Stato. La Toscana è interessata da 7 eventi tra marzo 2013 ed agosto 2015 e 
tutte le province sono coinvolte: la ricognizione dei fabbisogni per la nostra regione ha evidenziato 149,3 
milioni di danni al patrimonio abitativo privato e 143,4 milioni alle attività economiche e produttive. 

 A dicembre 2016 è stata consegnata ai sindaci della Toscana la nuova App realizzata dal Centro 
funzionale regionale che permette di raggiungere in tempo reale e in maniera personalizzata e 
differenziata i circa 3.500 soggetti (sindaci, tecnici, operatori) del sistema per offrire un monitoraggio 
mirato delle allerte: attraverso messaggi chiari e semplici la App comunicherà gli stati di allerta meteo e 
aggiornerà sulle criticità relative al singolo territorio interessato su smartphone e tablet dei diretti 
interessati, ovunque essi si trovino. 
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 Collaborazione con il Consorzio laboratorio di monitoraggio e modellistica ambientale per lo sviluppo 
sostenibile (LAMMA) in materia di protezione civile e difesa del suolo: approvato a ottobre 2015 lo 
schema di protocollo di intesa tra Regione e Autostrade per l’Italia SpA per garantire il miglioramento 
delle condizioni di sicurezza sui tratti autostradali regionali attraverso l’aggiornamento da parte del 
Consorzio LAMMA delle previsioni meteo in tempo reale dedicate alla neve. 

Con la LR 87/2016 sono state attribuite al Consorzio LAMMA nuove funzioni anche in conseguenza dei 
nuovi compiti della Regione in materia di difesa del suolo: in particolare il LAMMA si occuperà di 
rilevazione, studio ed elaborazione dati nei settori dell’erosione costiera e protezione civile; di rilevazione, 
studio, elaborazione dati e sviluppo basi dati finalizzate allo studio del dissesto idrogeologico e alla 
riduzione delle sostanze inquinanti e quale servizio oceanografico operativo a supporto delle strutture 
regionali per la rilevazione ed elaborazione dei dati per il monitoraggio degli interventi per il recupero e il 
riequilibrio della fascia costiera. 

Risorse idriche 
 Approvato a gennaio 2015 lo schema di Accordo di programma tra Regione, Autorità Idrica Toscana, 

varie Province (tra le quali Lucca), vari Comuni (tra i quali Barga) e gestori del Servizio Idrico Integrato 
interessati, attuativo del piano straordinario di tutela e gestione della risorsa idrica, finalizzato 
prioritariamente a potenziare la capacità di depurazione dei reflui urbani; in provincia di Lucca è previsto 
l’intervento riguardante il depuratore Rio Chitarrino nel comune di Barga per un costo di circa 4 milioni 
(1,3 milioni le risorse gestite dalla Regione). 

 Approvato ad agosto 2015 l’Accordo di programma tra Regione, Autorità idrica toscana, Province 
toscane, Città metropolitana di Firenze, Comuni di Abetone e Fiesole e gestori del Servizio Idrico 
Integrato per l’attuazione di un programma di interventi relativi al settore fognatura e depurazione del 
servizio idrico integrato: in provincia di Lucca sono previsti 22 interventi (tra programmati e da 
programmare entro il 2017) per un costo di 2,9 milioni; il progetto finanziariamente più rilevante 
riguarda l’estensione della rete fognaria e costruzione di nuovi impianti di depurazione in località Focchia, 
Barbamento, Gello, Loppeglia e Monsagrati nel comune di Pescaglia (1 milione). 

 Approvato ad aprile 2017 tra Regione, Autorità di distretto dell’Appennino settentrionale, Autorità idrica 
toscana, Comuni di Lucca, Bientina, Capannori, Porcari, Pescaglia, Altopascio, Montecarlo e Borgo a 
Mozzano, Consorzio di Bonifica 1 Toscana Nord, il testo dell’Accordo attuativo per la tutela delle risorse 
idriche del Serchio e degli acquiferi della piana lucchese di Capannori e Porcari e del Padule di Bientina. 
L’Accordo (c.d. “Accordo Attuativo Cartari 2017”) prevede interventi per un costo complessivo di 54,8 
milioni. 

 Impegnati, nel 2015, 112 mila euro per interventi vari sulla rete acquedottistica del comune di Viareggio. 

 Espressa a ottobre 2016 pronuncia positiva di compatibilità ambientale, con prescrizioni, sul progetto di 
rinnovo di concessione di utilizzazione di acque pubbliche Campo Pozzi “Pollino” nel comune di Porcari 
presentato da Società Acque SpA. 

Rifiuti 

 Approvato a giugno 2016 lo schema di protocollo di intesa tra Regione, Confindustria Toscana Nord e 
Lucense SCPA per la definizione di un documento operativo volto a programmare le principali 
destinazioni dello scarto di pulper del distretto cartario lucchese. 

 Raccolta differenziata: nel 2015, 11 Comuni della provincia di Lucca hanno superato l’obiettivo del 65% 
fissato dalla norma nazionale. 
Nel 2015 si conferma, a livello regionale, il trend positivo degli ultimi anni: la RD si è attestata al 49,8% 
con un incremento di circa 2 punti rispetto all’anno precedente: in particolare, l’ATO Toscana Costa ha 
raggiunto il 52,6% (col più alto tasso di crescita rispetto al 2014 pari a 3,7 punti). 

A marzo 2015 è stato approvato lo schema di Accordo territoriale tra Regione, ANCI, ANCI Toscana, 
Corepla, Revet SpA, Revet Recycling SRL, per il rinnovo dell’Accordo territoriale sottoscritto nel 2014 
riguardante il miglioramento e l’incremento del riciclaggio di imballaggi in plastica mista. 

 Espressa a ottobre 2016 pronuncia positiva di compatibilità ambientale, con prescrizioni, relativamente al 
progetto di adeguamento della linea fanghi del depuratore comunale di Viareggio, con implementazione 
del progetto di codigestione anaerobica di fanghi di supero e FORSU da raccolta differenziata, proposto 
da SEA Risorse SpA. 

Riduzione degli inquinamenti 
 Per interventi finalizzati a restituire all’uso civile e produttivo i siti inquinati e a riconvertire le aree 

industriali abbandonate e/o degradate, nell’ambito del POR CReO FESR 2007-2013 sono stati attivati 2 
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progetti per un importo di 416 mila euro. Gli interventi riguardano la bonifica della discarica Pedone 4 
nel comune di Barga. 

 Firmato a febbraio 2015 il protocollo di intesa tra Regione, Provincia di Lucca, Comune di Pietrasanta, 
Azienda sanitaria di Viareggio, ARS, Autorità idrica toscana, GAIA SpA, CNR - Istituto di chimica dei 
composti organo metallici UOS Pisa e Università di Pisa - Dipartimento di scienza della terra per il 
superamento della contaminazione da tallio dell’acqua pubblica nel comune di Pietrasanta e per la 
realizzazione della bonifica delle aree minerarie “Buca della Vena” e “Monte Arsiccio”. 

Successivamente è stato approvato lo schema di Accordo di collaborazione scientifica tra Regione, 
Comune di Pietrasanta e Università di Pisa - Dipartimento di scienza della terra per la realizzazione di 
uno studio multidisciplinare integrato geologico-ambientale nel Bacino del Torrente Baccatoio nell’ambito 
delle attività e interventi previsti per il superamento delle criticità suddette (i costi sono stimati in 421 
mila euro). 

 Impegnati, nel 2016, 106 mila euro a favore del Comune di Massarosa per la realizzazione della bonifica 
della discarica comunale di Pioppogatto. 

 Ad ottobre 2016 la Regione ha stanziato 116 mila euro per l’intero territorio regionale per realizzare uno 
screening delle coperture potenzialmente contenenti amianto in Toscana e un Sistema informativo 
sull’amianto (SIA). 

 Per l’attuazione di progetti per il miglioramento della qualità dell’aria in aree urbane, nell’ambito del POR 
CReO FESR 2007-2013 sono stati attivati 7 progetti per importo di 1,4 milioni; il progetto 
finanziariamente più rilevante riguarda la realizzazione di porzione della rete ciclopedonale comunale del 
tracciato primario nord-sud nella frazione di Lammari nel comune di Capannori (400 mila euro). 

 Presa d’atto, a gennaio 2016, del protocollo di intesa sottoscritto da MATTM, Conferenza delle Regioni e 
delle Province autonome e ANCI per migliorare la qualità dell’aria, incoraggiare il passaggio a modalità di 
trasporto pubblico a basse emissioni, disincentivare l’utilizzo del mezzo privato, abbattere le emissioni, 
favorire misure intese ad aumentare l’efficienza energetica. 

 Nell’ambito della LR 9/2010 riguardante norme per la tutela della qualità dell’aria ambiente, ad agosto 
2016 sono state aggiornate le linee guida per la predisposizione dei Piani di azione comunali (PAC) e le 
modalità di attivazione di interventi contingibili e urgenti. È stato inoltre aggiornato l’elenco dei Comuni 
tenuti all’elaborazione ed approvazione dei PAC: tra questi, Bagni di Lucca, Borgo a Mozzano, Altopascio, 
Capannori, Montecarlo, Lucca, Porcari, Camaiore e Viareggio. 

Energia, parchi e azioni di sistema per l’ambiente 

Energia 

 Per azioni di sostegno riguardanti la realizzazione di impianti per la produzione di energia da fonti 
rinnovabili e per la razionalizzazione, la riduzione dei consumi energetici e l’efficienza energetica nei 
sistemi produttivi, nell’ambito del POR CReO FESR 2007-2013 sono stati attivati 17 progetti per un 
importo di 2,4 milioni; il progetto finanziariamente più rilevante è denominato “Nuove fonti energetiche” 
nel comune di Altopascio (498 mila euro). 

Per il sostegno alla realizzazione di progetti di ricerca in materia di energia, accessibilità, mobilità, 
logistica e sicurezza, territorio e paesaggio, nell’ambito del PAR FAS 2007-2013 è stato attivato il 
progetto “Bioidrogeno e Biometano da codigestione anaerobica di FORSU, produzione di fonti 
energetiche e fertilizzanti rinnovabili per l’efficientamento di impianti di pubblica utilità” nel comune di 
Viareggio per un importo di 1,5 milioni. 

 Per azioni riguardanti l’efficientamento energetico degli immobili e dei processi produttivi delle imprese, 
nell’ambito del POR FESR 2014-2020 sono stati attivati 8 progetti per un importo di 730 mila euro; i 
progetti finanziariamente più rilevanti sono denominati “SEPTRI” nel comune di Lucca (195 mila euro) e 
“HPM” nel comune di Camaiore (174 mila euro). 

 A maggio 2016 la Regione ha promosso una manifestazione di interesse per la presentazione di progetti 
da parte di soggetti pubblici e privati finalizzati alla realizzazione di infrastrutture di ricarica per veicoli 
elettrici per l’attuazione del Piano Nazionale Infrastrutturale per la ricarica dei veicoli alimentati ad 
energia elettrica: i finanziamenti del MIT previsti per la Toscana ammontano a 1,7 milioni. 

 Espressa a ottobre 2016 pronuncia positiva di compatibilità ambientale, con prescrizioni, sul progetto di 
mini impianto idroelettrico “Pasquinelli” sul fiume Serchio in comune di Lucca, proposto da IES SRL. 
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 Inaugurato a maggio 2015 a Castelnuovo Garfagnana l’impianto di cogenerazione con ecorecupero 
integrato realizzato per Lucart Group che permetterà di risparmiare, ogni anno, 3,5 milioni di metri cubi 
di metano e di ridurre le emissioni di CO2 in atmosfera di 7.000 tonnellate. 

 Impegnati, nel 2016, 496 mila euro a favore del Comune di Pietrasanta quale ripartizione del gettito dei 
canoni minerari, per far fronte alle emergenze di messa in sicurezza mineraria. 

 Approvato a dicembre 2016 lo schema di protocollo di intesa tra Regione, Procura della Repubblica 
presso il Tribunale di Massa, Procura della Repubblica presso il Tribunale di Lucca e Comando regionale 
del Corpo forestale dello Stato della Toscana per la salvaguardia della legalità e per la promozione dello 
sviluppo sostenibile dell’attività estrattiva nel distretto apuo-versiliese. 

Parchi e azioni di sistema per l’ambiente 
 Per interventi finalizzati all’implementazione di infrastrutture ed investimenti produttivi, al fine di 

promuovere lo sviluppo economico sostenibile all’interno delle aree protette, nell’ambito del POR CReO 
FESR 2007-2013 sono stati attivati 6 progetti per un importo di oltre 1 milione; i progetti 
finanziariamente più rilevanti riguardano il restauro e la valorizzazione della Riserva Naturale del lago di 
Sibolla (461 mila euro complessivi). 

 Nel 2015-2016 sono stati impegnati 4,7 milioni quale contributo per le spese di gestione corrente 
dell’Ente parco regionale Migliarino-San Rossore-Massaciuccoli e dell’Ente parco regionale delle Alpi 
Apuane: la quota relativa alla parte ricadente nel territorio lucchese è stimabile in 1,9 milioni. 

 A dicembre 2016 è stato istituito un tavolo unico di confronto per operare una gestione coordinata delle 
Riserve Naturali presenti all’interno del Padule di Fucecchio e del Lago di Sibolla, al fine di ottimizzare le 
azioni per la tutela del patrimonio naturalistico e della biodiversità. 

 Approvato a gennaio 2016 l’accordo da sottoscrivere da Regione e Corpo forestale dello Stato (CFS) 
volto a definire le attività di supporto che il CFS fornirà ai Comuni interessati al censimento degli alberi 
monumentali presenti sul territorio; per il finanziamento delle attività previste dall’accordo sono stati 
destinati, a livello regionale, 80 mila euro. 

 Approvato a febbraio 2016 il Piano regionale di ispezioni riguardante il controllo del pericolo di incidenti 
rilevanti connessi con sostanze pericolose (c.d. Seveso III) e il relativo programma annuale 2016. In 
provincia di Lucca c’è 1 stabilimento a rischio. 

Sistema abitativo e riqualificazione urbana 

 A ottobre 2016 è stata approvata la LR 67/2016 che modifica la LR 82/2015) prevedendo il concorso 
finanziario regionale per interventi di edilizia residenziale pubblica, già individuati con deliberazioni della 
Giunta regionale o da individuare sulla base di accordi di programma, da parte dei soggetti gestori del 
patrimonio ERP. 

 A febbraio 2017 è stato approvato il documento preliminare alla proposta di legge regionale su un testo 
Unico in materia di edilizia residenziale pubblica. L'obiettivo è rendere la disciplina della materia più 
organica sotto il profilo istituzionale e gestionale, aggiornando il sistema organizzativo introdotto dalla LR 
77/1998, disponendo i necessari correttivi ai principi già introdotti dalla LR 41/2015 e introducendo un 
nuovo sistema di calcolo dei canoni di locazione degli alloggi. Per la governance si prevede un’unica 
autorità di ambito o un numero ridotto di gestori rispetto alle 11 autorità attuali; sono rivisti i requisiti di 
accesso ai bandi per l'assegnazione degli alloggi; è penalizzato il sottoutilizzo degli alloggi; aumentano i 
canoni, correlati anche alla migliore efficienza energetica. 

 In attuazione della LR 5/2014 che riordina le norme per la vendita di alloggi ERP per evitare la svendita 
del patrimonio pubblico, a marzo 2015 il Consiglio regionale ha approvato il piano regionale di cessione 
del patrimonio ERP (individuati 4447 alloggi complessivi). La Giunta ha poi approvato il numero massimo 
degli alloggi di ERP, inseriti nel piano regionale di cessione, alienabili per il LODE di Lucca per l'anno 
2015 (aprile 2015: 86 su 474 complessivi), 2016 (luglio 2016: 44 su 373 complessivi) e per il 2017 
(maggio 2017: 96 su 318 complessivi). 

 A luglio 2016 la Giunta ha approvato il Piano operativo di reinvestimento delle risorse del LODE di Lucca 
relative al 2007 autorizzando l’uso di 2,4 milioni. 

o Sostegno della locazione. Dal 2015 sono stati impegnati oltre 4 milioni: 

- oltre 1,5 milioni per il fondo di integrazione dei canoni di locazione; 
- quasi 1,2 milioni per prevenire l'esecutività degli sfratti per morosità (tra le risorse straordinarie 

regionali e statali per gli inquilini morosi incolpevoli); 
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- oltre 1,3 milioni per sostenere l’autonomia abitativa dei giovani nell’ambito del Progetto Giovani Sì. 

o Per la costruzione e/o il recupero di alloggi dal 2015 sono stati impegnati oltre 4,7 milioni: 

- 1,5 milioni nell’ambito del Piano straordinario per l'edilizia sociale del luglio 2009: oltre 1,1 milioni 
per il progetto di co-housing secondo tecniche di bioarchitettura e bioedilizia a Capannori (nuova 
costruzione di 6 alloggi per la locazione) e oltre 374 mila euro (a saldo dell’importo complessivo di 
1,7 milioni) per 16 alloggi a Lucca nell’ambito degli interventi di sviluppo e qualificazione dell’edilizia 
residenziale sociale pubblica in locazione a canone sociale; 

- 235 mila euro (a saldo di 785 mila euro su un costo di 1,7 milioni) per 20 alloggi in località Montuolo 
a Lucca nell’ambito del programma sperimentale “20.000 alloggi in affitto”; 

- quasi 1,3 milioni per interventi in provincia di Lucca nell’ambito di interventi di recupero di immobili e 
alloggi di ERP. A marzo 2015, con decreto ministeriale, sono stati stabiliti i criteri per la formulazione 
delle proposte da presentare per l’ammissione al finanziamento di un Programma di recupero e 
razionalizzazione degli immobili e degli alloggi di edilizia residenziale pubblica di proprietà dei 
Comuni e degli Istituti autonomi per le case popolari. Sono stati impegnati oltre 358 mila euro a 
dicembre 2015, novembre e dicembre 2016 per il ripristino degli alloggi di risulta; 934 mila euro a 
luglio, novembre e dicembre 2016 per la manutenzione anche ai fini dell’adeguamento energetico, 
impiantistico statico e del miglioramento sismico degli immobili; 

- quasi 504 mila euro (1 milione dal 2013) per realizzare 7 alloggi a Coreglia Antelminelli nell’ambito 
del Piano nazionale di edilizia abitativa. Il Piano degli interventi per l’incremento degli alloggi ERP e 
la realizzazione di programmi integrati di promozione di edilizia residenziale sociale, approvato a 
febbraio 2011, è stato rimodulato a marzo e agosto 2015; 

- 866 mila euro (1,9 milioni dal 2012) per 12 alloggi a Seravezza, nell'ambito del programma di 
riqualificazione urbana per alloggi a canone sostenibile (accordo di programma del marzo 2011 con 
lo Stato). La fase attuativa è iniziata con la firma delle convenzioni (ottobre 2011) con i Comuni che 
hanno ottenuto l’approvazione dei progetti. Sono stati finanziati 5 programmi di riqualificazione con 
un contributo di 20,8 milioni (4,8 regionali, 16 statali), cui si aggiungono altre risorse comunali. Nel 
territorio della provincia di Lucca è stato approvato il progetto di recupero della frazione Valventosa 
del Comune di Seravezza, che prevede la realizzazione di 12 alloggi ERP e opere di urbanizzazione 
secondaria (attrezzature pubbliche e servizi; per cui nel 2013 sono stati impegnati 583 mila euro) 
con un contributo Stato/Regione di oltre 2,7 milioni (costo totale 3,2 milioni); 

- 321,4 mila euro (803,7 da novembre 2013) per il recupero, l’adeguamento funzionale e la messa a 
norma degli impianti, di alloggi ERP non assegnati e non assegnabili per grave degrado o 
inadeguatezza funzionale. 

SVILUPPO DELLE INFRASTRUTTURE MATERIALI E IMMATERIALI 

 

Infrastrutture e servizi di trasporto e attività generali per il territorio 

Il Piano regionale integrato infrastrutture e mobilità (PRIIM), istituito con la LR 55/2011 e approvato dal 
Consiglio a febbraio 2014, è atto di programmazione integrato in materia di infrastrutture e mobilità 
(ferrovie, autostrade, porti, aeroporti, interporti, trasporto pubblico locale, viabilità regionale e mobilità 
ciclabile). Per il 2014-2019 sono programmati e finanziati interventi per 3,9 miliardi tra infrastrutture e i 
servizi di TPL. Tra i principali interventi sono previsti: la conclusione della gara per il gestore unico del 
servizio di trasporto pubblico su gomma; interventi per la mobilità ciclabile in ambito urbano; nuovi bandi per 
la sicurezza stradale per gli enti locali; lo sviluppo dell’informazione in tempo reale nei servizi di trasporto 
pubblico e di mobilità (infomobilità). 

Infrastrutture per la mobilità 

 Viabilità 

o Dal 2015, nell’ambito del programma straordinario sulla viabilità, sono stati impegnati 2,5 milioni: 1 
milione per ripristinare e mettere in sicurezza un movimento di frana in località Acqua Bona sulla 
SRT 445 della Garfagnana; quasi 1,5 milioni per interventi di risanamento acustico (la sostituzione 
della pavimentazione stradale con asfalto antirumore; i lavori sono iniziati a novembre 2016) sulla 
SR 439 nei Comuni di Camaiore e Massarosa (Capezzano, Piano di Mommio), Massarosa, Pieve San 
Paolo e Carraia (Capannori); 44 mila euro per la modifica dell’innesto con la SP 57 del Ponte di 
Turrite Cava in località Pian di Coreglia (costo 600 mila euro di cui 520 mila regionali). 
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Sono inoltre previsti il potenziamento della viabilità locale nel Comune di Lucca con funzioni di 
integrazioni con le SRT 435 e 439 (15 milioni) e la realizzazione della variante alla SR 439 
Sarzanese–Valdera in località Pian del Quercione nel Comune di Massarosa (costo 20 milioni di cui 14 
milioni regionali). 

Sono stati finanziati con risorse del PAR FAS (707 mila euro) interventi di risanamento acustico a 
Capannori. 

o Sistema tangenziale di Lucca (adeguamento valichi appenninici) - viabilità Est di Lucca: La Giunta, 
dopo aver espresso (ottobre 2014) parere favorevole, per la localizzazione, sul progetto preliminare 
del “Sistema tangenziale di Lucca. Viabilità est di Lucca comprendente i collegamenti tra Ponte a 
Moriano e i caselli dell’A11 del Frizzone e di Lucca Est”, ha approvato (dicembre 2014) l’accordo per 
realizzare il sistema tangenziale di Lucca - viabilità est di Lucca. Le priorità sono l'asse nord-sud (45 
milioni), l'Intersezione di Antraccoli (1,46 milioni), una porzione dell'Asse Ovest-Est funzionale al 
collegamento del nuovo ospedale di Lucca con l'intersezione di Antraccoli (5,9 milioni) e l'asse est-
ovest (25,5 milioni). 

Ad agosto 2016 il CIPE ha approvato il primo stralcio del progetto preliminare del primo lotto degli 
assi viari: sono previsti 84 milioni di cui 67 statali e 17 regionali (di cui 2 milioni per la progettazione, 
già impegnati nel 2014); può quindi iniziare l'iter realizzativo, la stipula della convenzione con ANAS 
per trasferire i 2 milioni con cui realizzare le progettazione definitiva e esecutiva, e poi la gara di 
affidamento. 

Per realizzare l’intero sistema tangenziale di Lucca, due corsie per circa 30 Km, nuovi assi viari e 
l'adeguamento della viabilità esistente, è prevista una spesa di circa 270 milioni. Il primo stralcio 
funzionale nel tratto “Lucca Est” da 84 milioni comprende gli interventi prioritari per migliorare i 
collegamenti con la valle del Serchio e con il nuovo ospedale di Lucca. 

o Nuovo accesso al Parco nazionale della pace di Sant’Anna di Stazzema: sono stati impegnati 1,5 
milioni (750 mila euro nel 2014 e 750 mila nel 2015) in attuazione dell’accordo di programma 
firmato a febbraio 2014 tra la Regione, la Provincia di Lucca, il Comune di Camaiore e il Comune di 
Stazzema per interventi di messa in sicurezza della viabilità di accesso al Parco. 

o A novembre 2016 la Giunta ha approvato l'accordo con la Provincia di Lucca per la progettazione 
esecutiva del nuovo ponte sul fiume Serchio per il collegamento tra la SS 12 dell'Abetone e del 
Brennero e la SP 1 Francigena, intervento di viabilità locale con funzioni di integrazione alla viabilità 
regionale (sono stati impegnati 250 mila euro per l’attuazione dell'Accordo); 

 Manutenzione strade regionali: nel 2015-2016 sono stati impegnati quasi 2,1 milioni per interventi 
relativi all’intero territorio provinciale e 180 mila euro per la gestione degli impianti di illuminazione della 
galleria Le Lame. 

 Sicurezza stradale. Nel 2015 sono stati impegnati oltre 607 mila euro in attuazione del bando del luglio 
2014 sulla sicurezza stradale in Toscana che prevede interventi su strade provinciali, comunali e di 
ambito urbano e interventi nei centri abitati: 150 mila euro per realizzare un percorso protetto per la 
mobilità pedonale nella frazione di Pieve San Lorenzo a Minucciano; 240 mila euro per mettere in 
sicurezza e riqualificare la SRT 439 Sarzanese Valdera dall'intersezione con via Paduletto all'intersezione 
con via Giacosa; oltre 217 mila euro per riqualificare la SRT 439 realizzando marciapiedi a Massarosa. 

 Ferrovie 

o Raddoppio della linea ferroviaria Pistoia-Lucca. La Regione ha previsto (con la finanziaria regionale 
2015, LR 86/2014, modificata a marzo 2015 con LR 37/2015), a integrazione delle risorse regionali 
(35 milioni) già stanziate in bilancio per un primo stralcio lavori e alle risorse statali previste dal 
Decreto “sblocca Italia” (DL 133/2014), il concorso straordinario finanziario regionale per sostenere 
gli oneri di ammortamento derivanti dalla contrazione da parte di RFI di un mutuo ventennale di 200 
milioni per la realizzazione delle opere relative al raddoppio della linea ferroviaria Pistoia–Lucca e 
quelle propedeutiche e connesse. 

Ad aprile 2015 la Regione Toscana e Rete ferroviaria italiana hanno firmato la convenzione per la 
realizzazione del potenziamento della linea ferroviaria Pistoia-Lucca, che definisce i reciproci impegni 
per la realizzazione delle opere; investimento complessivo di 450 milioni (250 milioni per la linea 
Pistoia - Montecatini e 200 milioni per gli interventi fra Montecatini e Lucca), di cui 235 milioni 
finanziati dalla Toscana. 

A marzo e maggio 2016 si sono svolti due incontri con il Comune di Serravalle per l'aggiornamento 
del progetto. A settembre 2016 si è svolto un incontro con Ministeri ed enti locali sull'ipotesi 
progettuale della tratta Pistoia – Lucca. A novembre 2016 si è svolto un incontro tra RFI e Regione 
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Toscana in cui tutti i Comuni, tranne Montecatini Terme, hanno mostrato un forte interesse nel 
proseguire sull'ipotesi di raddoppio a raso presentata. A febbraio 2017 RFI ha presentato una 
proposta, alternativa rispetto al raddoppio della linea nel tratto tra Montecatini e Pescia, che prevede 
solo il miglioramento dell’infrastruttura esistente con il superamento dei passaggi a livello, la 
velocizzazione di 15 minuti nei tempi di percorrenza tra Lucca e Firenze e un aumento del 20% della 
capacità di traffico sulla linea. 

Tratta Pistoia–Montecatini Terme. A settembre 2014 è stato concluso il procedimento di 
accertamento di conformità urbanistica sul progetto relativo al raddoppio della tratta Pistoia–
Montecatini Terme, propedeutico per le successive fasi di appalto e realizzazione delle opere. 

Nel 2014-2015 sono stati impegnati i 35 milioni per gli interventi del primo stralcio funzionale 
propedeutico al potenziamento della linea ferroviaria: superamento dei passaggi a livello e 
adeguamento tecnologico della tratta Pistoia–Montecatini (costo di circa 44 milioni, di cui 35 milioni 
per l’eliminazione dei passaggi a livello a carico della Regione e 8,8 milioni per l’adeguamento della 
tecnologia a carico di RFI). A maggio 2016 sono iniziati i lavori. 

Tratta Montecatini–Lucca (32 km per 200 milioni). È in corso la progettazione definitiva, sulla base 
della quale si dovranno concludere le procedure di valutazione di impatto ambientale e di 
localizzazione delle opere. A febbraio 2016 la Regione e l'Autorità nazionale anticorruzione (ANAC) 
hanno firmato un accordo con l'obiettivo di garantire legalità e trasparenza negli appalti. Nella stessa 
occasione l'Autorità portuale di Livorno e RFI hanno firmato un protocollo di azione che prevede la 
vigilanza di ANAC sulle procedure e sulle attività relative alla realizzazione del raddoppio della 
ferrovia Pistoia-Lucca. La chiusura di entrambi i cantieri è programmata per il primo semestre 2020. 

 Interventi sul porto di Viareggio. Dal 2015 sono stati impegnati 4,6 milioni: 

o 1,2 milioni (luglio 2015) per l'intervento di escavo imboccatura del porto (nel 2013-2014 sono stati 
impegnati altri 500 mila euro; i lavori sono iniziati a febbraio 2015, via mare e senza impatto per 
l'ambiente, e si sono conclusi a marzo 2015. Sono stati dragati circa 43.700 metri cubi); 

o 2,6 milioni (luglio 2016) a valere sul triennio 2016-2018 per la banchina commerciale. Ad agosto 2016 
è stata avviata la gara di d'appalto. E’ in corso la procedura di selezione delle offerte; 

o 400 mila euro per l’escavo del canale di collegamento tra la Darsena Europa e la Darsena Italia (30 
mila euro luglio 2016 per l'affidamento della progettazione e della direzione lavori; 370 mila euro a 
ottobre per l'escavo. È stato completato il progetto esecutivo. La gara è stata aggiudicata 
definitivamente a novembre 2016; 

o 350 mila euro a dicembre 2016 per realizzare una cabina di trasformazione e colonnine di servizio; 

o 50 mila euro a giugno 2015 per l'affidamento della progettazione preliminare relativo alla 
realizzazione cabina di trasformazione e colonnine di servizio banchina Lenci - Darsena di Viareggio. 

Nel 2016 è stata completata la progettazione esecutiva per realizzare la fognatura bianca al Molo Marinai 
d'Italia. 

 Via navigabile Viareggio-Vecchiano (canale Burlamacca): dal 2015 sono stati impegnati 336 mila euro di 
cui 61 mila per la gestione ordinaria e 275 mila per interventi sulle conche di navigazione per il 
rifacimento della seconda porta vinciana lato mare, la manutenzione ordinaria della diga mobile e delle 
pompe di sollevamento, sfalcio e taglio piante sulla via alzaia e zone portuali 3 e 6, la gestione e 
manutenzione delle porte vinciane, un intervento di somma urgenza sul canale in località Montramito per 
rifacimento del muro di sponda in sinistra per imminente pericolo di crollo in acqua sulla via navigabile, 
la manutenzione ordinaria di 6 porte vinciane, un intervento urgente per rifare il cardine inferiore che 
costituisce l'asse di rotazione della porta vinciana della via navigabile. 

A ottobre 2016 è stata approvata la LR 72/2016, “Disposizioni per il potenziamento dell’Autorità portuale 
regionale. Modifiche alla LR 23/2012”, per far svolgere all'Autorità portuale regionale le funzioni 
amministrative riguardanti la navigazione sul canale Burlamacca (vedi anche sotto), prevedere la 
possibilità della gestione diretta delle aree demaniali destinate a finalità turistico ricettive da parte 
dell'Autorità, razionalizzare le modalità di finanziamento dell'Autorità portuale regionale e modificare le 
disposizioni che regolano la partecipazione dei componenti dei comitati portuali per facilitarne il 
funzionamento, potenziare la dotazione organica dell'Autorità in relazione alle nuove funzioni ad essa 
attribuite. 

A marzo 2017 la Giunta ha assegnato le risorse per la manutenzione ordinaria e la gestione delle funzioni 
amministrative delle vie navigabili (585 mila euro) e per le spese di investimento (600 mila euro). 
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 Ciclopista tirrenica: a maggio 2016 la Giunta ha approvato un protocollo d’intesa tra la Regione, la 
Provincia di Lucca e gli altri soggetti interessati per la progettazione, la promozione e la realizzazione del 
tratto di pertinenza della ciclopista tirrenica dei Comuni delle province di Pisa, Lucca e Massa Carrara. 

Per inserire l'itinerario ciclabile costiero in un circuito turistico internazionale, a febbraio 2016 la Regione 
ha presentato, come capofila, il progetto strategico tematico Intense relativo ai bandi del programma UE 
Interreg V-A Italia-Francia (Maritime) 2014–2020. Il bando per la progettazione e la realizzazione di un 
itinerario turistico ciclabile culturale e naturalistico tra Toscana, Liguria, Regione Provenza-Alpi-Costa 
Azzurra, Corsica e Sardegna (comprendente il percorso della ciclopista tirrenica) è stato pubblicato a 
dicembre 2015; a gennaio 2016 la Giunta ha approvato la partecipazione, quale soggetto capofila, alla 
proposta progettuale “Intense”, nell’ambito del Programma “Interreg”. L'ammissione a finanziamento del 
progetto (luglio 2016), per 5,1 milioni, è avvenuta attraverso la pubblicazione dell'esito in rete (per la 
Toscana è previsto 1 milione). 

Ad aprile 2017 le Regioni Toscana, Lazio e Liguria hanno firmato un protocollo per definire condizioni e 
modi per l’individuazione e la messa in esercizio dell’itinerario ciclabile nazionale “Ciclovia tirrenica” tra 
Ventimiglia e Roma, connesso con altri itinerari di interesse nazionale ed europeo. Il tracciato della 
Ciclovia in Toscana è di circa 560 chilometri, compresi i collegamenti multimodali con stazioni ferroviarie 
e porti, tra cui quello di Piombino che permette di inserire nel tracciato anche l'Isola d'Elba. 

Servizi per il trasporto pubblico locale 
o Riforma del TPL su gomma: è in via di conclusione la riforma dei servizi di TPL, con un solo gestore che 

sostituisce i precedenti 14, l'adozione di criteri di spesa basati su costi e ricavi standard e un nuovo 
contratto di servizio. L’aggiudicazione in via definitiva della gara del marzo 2016 per l'affidamento in 
concessione dei servizi di TPL nell'ATO regionale toscano (quasi 3.172 milioni per 9 anni più 2 anni di 
proroga in ragione degli investimenti richiesti dal contratto) è stata oggetto di ricorso presso il TAR 
Toscana, che ha annullato l’aggiudicazione per un vizio nell’elaborazione dei piani economico-finanziari 
(PEF) da parte dei due concorrenti; di conseguenza a dicembre 2016 la Regione ha chiesto ad essi la 
presentazione di un nuovo PEF. La sentenza del TAR è stata appellata presso il Consiglio di Stato, che ad 
aprile 2017 ha esaminato gli appelli nel merito, e a giugno ha deciso di rimettere la questione alla Corte 
di giustizia europea. Nel frattempo a marzo 2017, dopo la valutazione dei nuovi PEF, la gara del TPL è 
stata nuovamente aggiudicata in via provvisoria; anche questa seconda aggiudicazione è stata 
impugnata presso il TAR Toscana, di cui è atteso a breve il pronunciamento di merito. 

o Servizi di TPL: nel 2015-2015 sono stati impegnati 46,9 milioni per il territorio della provincia di Lucca 
(contratti di servizio, ripiano disavanzi, rinnovo dei CCNL). 

Ad aprile 2015 è stato inaugurato il nuovo scalo merci del Frizzone che consente di ridurre i TIR 
circolanti sul territorio della Piana di Lucca (con vantaggi per la mobilità dei flussi dei veicoli leggeri e 
delle persone, drastica riduzione dei carichi inquinanti con relativi vantaggi in termini ambientali e 
logistici; maggiore competitività per il sistema d’imprese locali).. In attuazione della LR 77/2013, 
finanziaria regionale per il 2014, a dicembre la Regione Toscana, la Provincia di Lucca, i Comuni di 
Capannori e Porcari e RFI hanno firmato l’accordo per la prima fase di attrezzaggio dello scalo ferroviario 
in località Frizzone (dicembre 2014 sono stati impegnati 200 mila euro). 

o Nuovi bus: ad agosto 2016 sono state ripartite le risorse statali per l'acquisto di nuovi bus; il 
cofinanziamento disponibile per la Toscana è di circa 8,7 milioni, che aggiunti alle previste risorse di 
provenienza aziendale, circa 7 milioni, permetterà l'acquisto indicativamente di 82 bus. Dopo che, a 
febbraio 2017, la Giunta ha approvato gli elementi essenziali per predisporlo, a marzo 2017 è stato 
approvato il bando di assegnazione delle risorse per il rinnovo dei bus destinati al trasporto pubblico 
locale, regionale e interregionale. 

 Servizio ferroviario 

o Contratto di servizio. A luglio 2016 la Regione e Trenitalia hanno firmato il nuovo contratto di 
servizio (in vigore però da gennaio 2016); il gestore si è impegnato a investire 294 milioni per 
completare la flotta Vivalto e il parco dei treni diesel, per ulteriori treni Jazz e 4 nuovi elettrotreni ad 
alta capacità. Sono fissati: obiettivi di puntualità, penali maggiori in caso di disservizi, l'incremento 
del numero degli ispettori regionali. 
A dicembre 2016 la Giunta: ha deciso di procedere ad un nuovo affidamento diretto del servizio a 
Trenitalia firmando un nuovo contratto di servizio quindicennale, di cui gli ultimi cinque anni in 
ragione di ulteriori investimenti di entità significativa previsti dal contratto stesso; è stato quindi 
approvato il protocollo di intesa da sottoscrivere con Trenitalia per modificare il contratto di servizio 
e prolungarlo da 6 a 15 anni. Trenitalia si impegna ad immettere in servizio treni per 558 milioni; il 
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nuovo contratto prorogato prevede investimenti per oltre 700 milioni capaci da garantire il rinnovo 
totale del materiale rotabile in Toscana. 
Se la tecnologia e l'infrastruttura disponibili lo consentissero, una quota di tali investimenti potrà 
costituire un'eventuale prima sperimentazione dei treni ad emissioni zero sulle attuali linee non 
elettrificate, quali quelli con alimentazione ad idrogeno. 

o Interventi infrastrutturali. Ad aprile 2016 la Regione e RFI hanno firmato l'accordo quadro per lo 
sviluppo del servizio ferroviario con interventi infrastrutturali e tecnologici. L'accordo, valido 5 anni e 
rinnovabile per altri 5 anni, prevede un incremento di circa il 5% dei servizi che porta la capacità di 
traffico sulla rete ferroviaria nei prossimi dieci anni dagli attuali 22,5 milioni a circa 23,6 milioni di 
treni chilometro/anno e permette di pianificare una rimodulazione del servizio. A giugno 2016 è stato 
illustrato un programma di interventi di RFI per migliorare l'accessibilità e i servizi in 25 stazioni tra 
la fine del 2016 e il 2017 (tra cui la stazione di Viareggio); sono previsti oltre 50 milioni di cui 30 
milioni per l'innalzamento dei marciapiedi a 55 cm, 6 milioni per riqualificare sottopassaggi, pensiline 
e per nuovi impianti di illuminazione a led, 6 milioni per l'installazione di ascensori e 10 milioni per il 
rinnovo tecnologico degli apparati di informazioni al pubblico. A maggio 2017 è stata presentata la 
prosecuzione degli interventi per il 2017-2018 su 34 stazioni per un investimento di 85 milioni 
complessivi (l’accordo prevede fino al 2020 interventi su 53 stazioni in tutto): sono interessate le 
stazioni di Lucca, Viareggio, Forte dei Marmi e Pietrasanta. 

Ad aprile 2016 RFI e Trenitalia hanno presentato un intervento per riqualificare la linea ferroviaria Lucca-
Aulla: l’ammodernamento, iniziato nel 2015, ha un valore complessivo di 20 milioni e l’obiettivo di 
raggiungere standard qualitativi e prestazionali in linea con quelli della rete ferroviaria nazionale (lavori 
su binari, traversine, marciapiedi, parapetti). Saranno inoltre ridotti i tempi di percorrenza. 

 Nuovi treni. A maggio 2015 la Regione Toscana e Trenitalia hanno firmato una convenzione per 
l’acquisto in nome e per conto della Regione, per l’immissione in servizio e per la gestione di nuovo 
materiale rotabile diesel; la Regione stanzia 48 milioni di cui oltre 42 milioni per l'acquisto di 11 convogli 
diesel PESA ATR 220 (5 milioni sono stati impegnati a dicembre 2014 e 37,2 milioni a maggio 2015), 5,8 
milioni per l'eventuale esercizio del diritto di opzione di altri 2 treni (di cui 3,8 milioni sono stati 
impegnati a settembre 2015 per l'acquisto del 12° convoglio) e 2 mila euro per la gestione della 
procedura di gara per l'acquisizione del materiale rotabile e successivamente la gestione della 
commessa. 
A marzo e aprile 2015 sono entrati in servizio sulla linea Pisa–Lucca–Aulla i primi treni “Swing”, dotati di 
telecamere e apparecchi di videosorveglianza, convogli diesel per le linee non elettrificate (come la 
Lucca-Aulla). 

 Infomobilità. Sono stati finanziati, anche con risorse POR CReO 2007-2013: il progetto PORT NET, un 
sistema digitale per la gestione e i servizi alle banchine pubbliche del porto di Viareggio (costo 200 mila 
euro; 100 mila regionali); il progetto di un sistema di controllo automatizzato (SCA) degli accessi alle 
zone a traffico limitato del Comune di Forte dei Marmi (costo 345 mila euro; 100 mila regionali), che 
consiste nell’installazione di 7 centraline collegate con la centrale di Polizia municipale per controllare 
automaticamente l’accesso all’interno della zona a traffico limitato e identificare i veicoli non autorizzati); 
l’installazione di un sistema di telecamere per controllare e gestire gli accessi principali del Comune di 
Barga (costo totale di 142 mila; 68 mila euro regionali), oltre 20 telecamere digitali ad altissima 
risoluzione di ultima generazione e sistemi a infrarosso per il riconoscimento in notturna delle targhe (le 
telecamere sono previste in tutti gli accessi stradali del Comune: Ponte di Campia sulla SR 445, Mologno, 
lungo la provinciale, Ponte all’Ania lungo la SR 445, il nuovo ponte, la passerella di Fornaci e anche la 
ZTL del centro storico); il progetto Mobility point della Provincia di Lucca (costo 300 mila di cui 180 mila 
euro regionali); il progetto MOBILÙ del Comune di Lucca (costo 295 mila, di cui 180 mila euro regionali), 
un sistema integrato per la gestione e fornitura dati sulla mobilità del traffico (quattro apparecchiature 
contatraffico autoalimentate nelle quattro arterie di maggior traffico: Viale Europa, Viale Puccini, Via 
Civitali, Viale Castracani). 

Territorio 

 Progetti di innovazione urbana (PIU). L'obiettivo dei PIU è rispondere a problemi di ordine sociale, 
economico, territoriale e ambientale delle aree urbane intermedie (le città metropolitane usufruiscono di 
fondi ad hoc gestiti dallo Stato); sono lo strumento di attuazione della strategia di sviluppo urbano 
sostenibile definita dall'Asse 6 del POR FESR 2014-2020. A gennaio 2015 la Giunta ha approvato l’atto di 
indirizzo per interventi in ambito urbano. Per concentrare territorialmente gli interventi sono state 
individuate 14 aree territoriali potenzialmente interessate dall'Agenda urbana, le FUA (aree urbane 
funzionali) composte da più Comuni con particolari condizioni di disagio socio-economico e di criticità 
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ambientale superiori alla media regionale. Ad aprile 2015 la Giunta ha approvato i criteri per la selezione 
dei PIU. A luglio 2015 è stato approvato l’avviso di manifestazione di interesse per la presentazione dei 
PIU e ad agosto è stata approvata la modulistica per la presentazione dei progetti (i Comuni hanno 
potuto presentare una proposta di PIU in forma singola o associata); 32 Comuni eligibili hanno 
presentato, in forma singola o associata, complessivamente 21 PIU per 223 operazioni. Tra i Comuni che 
hanno risposto all'avviso vi sono Lucca e Capannori. 

Ad aprile 2016 sono stati approvati i PIU ammessi alla valutazione di merito. A giugno 2016, sulla base 
delle risultanze della valutazione di merito svolta dal Comitato, è stata approvata la graduatoria dei PIU 
ammissibili alla fase di co-progettazione. A luglio 2016 la Giunta ha individuato gli 8 PIU (in 9 città) 
ammessi alla fase di co-progettazione; le risorse del POR FESR 2014-2020 disponibili per il 
cofinanziamento dei Progetti sono 46,1 milioni di cui 6,5 milioni per il Comune di Lucca. 

Ad agosto 2016 il Comitato di sorveglianza del POR FESR 2014-2020 ha approvato i criteri di selezione 
delle operazioni. A settembre 2016 la Giunta ha approvato il Disciplinare di attuazione dei PIU 
(procedure di co-progettazione, metodologia e criteri di selezione delle operazioni); a ottobre 2016 è 
stata approvata la modulistica di sintesi per le procedure di selezione delle operazioni. 
La Giunta ha approvato le integrazioni e le modifiche al disciplinare per l'attuazione dei PIU per fornire 
specifiche disposizioni relative alla fase di co-progettazione in corso di svolgimento (gennaio 2017); è 
stata definita la nuova composizione del Comitato di sorveglianza (febbraio 2017) dopo la designazione 
delle Autorità urbane in qualità di organismi intermedi responsabili dell'attuazione dei progetti di 
innovazione urbana del POR FESR 2014-20 della Toscana. Ad aprile 2017 la Giunta ha approvato gli 
accordi di programma con i Comuni per l'attuazione dei PIU (per Lucca è stato confermato il contributo 
di 6,5 milioni). 

 A dicembre 2015 la Regione e i Comuni interessati, tra cui Pietrasanta, hanno firmato gli accordi per il 
cofinanziamento di opere pubbliche connesse a interventi di rigenerazione urbana. Le risorse stanziate 
dalla Regione, complessivamente 3,4 milioni, di cui 33 mila euro per Pietrasanta, sono state impegnate 
nel 2013 per il cofinanziamento di opere pubbliche connesse a interventi di rigenerazione urbana; tali 
opere sono correlate ad interventi ammessi presentati da alcuni dei 20 Comuni di cui all'accordo con 
ANCI del dicembre 2013 per la ricognizione delle aree urbane in condizione di degrado urbanistico. Si 
tratta di una prima attuazione della LR 65/2014 che incentiva il riuso del patrimonio edilizio esistente e la 
rigenerazione delle aree urbane degradate in alternativa a ulteriore consumo di suolo. 

 Incentivazione della pianificazione di area vasta finalizzata all'adozione e approvazione (da parte di 
Comuni riuniti in Unioni / associazioni) di piani strutturali intercomunali (LR 65/2014). A novembre 2015 
la Giunta ha approvato gli esiti della sperimentazione del nuovo strumento urbanistico per una 
pianificazione condivisa di area vasta. A luglio 2016 la Giunta ha approvato i criteri generali per la 
concessione di contributi regionali per la redazione dei Piani strutturali intercomunali per incentivarne 
l’adozione e l’approvazione; il bando per la concessione dei contributi è stato approvato ad agosto. Da 
settembre si sono svolti incontri con Comuni e Unione di Comuni interessati al bando. A novembre 2016 
è stata approvata la graduatoria e sono state impegnate le risorse, 259 mila euro (complessivamente 
sono stati impegnati 736 mila euro) per l’Unione dei Comuni della Garfagnana (174 mila) e per l’Unione 
dei Comuni della Media Valle del Serchio (85 mila). 
A giugno 2017 la Giunta ha approvato i criteri generali per la concessione di contributi regionali per la 
redazione dei piani strutturali intercomunali per il 2017-2018 (sono disponibili 416 mila euro). 

Società dell’informazione 

 Per il potenziamento e diffusione delle infrastrutture in banda larga nelle aree rurali e a bassa densità 
territoriale della Toscana e il superamento del Digital divide di II livello, nell’ambito del POR CReO FESR 
2007-2013 è stato attivato il progetto denominato “Diffusione della banda larga nelle aree marginali del 
territorio toscano - Provincia di Lucca” per un importo di 877 mila euro. 

 Tra i protocolli e accordi approvati in materia di società dell’informazione si segnalano: 

o approvato a marzo 2015 lo schema di protocollo di Intesa tra le Regioni Toscana, Emilia Romagna, 
Lazio, Marche, Umbria e Agenzia per l’Italia digitale per la collaborazione riguardante le iniziative 
dell’Agenda digitale nell’ambito della programmazione 2014-2020. È stato inoltre approvato lo 
schema di protocollo di intesa fra Regione e Comune di Lucca per la promozione e attuazione 
comune di azioni relative alla Società dell’informazione e della conoscenza ed all’Agenda digitale. 

o Approvato ad ottobre 2015 l’Accordo di programma tra Regione e soggetti interessati per la 
semplificazione procedimentale finalizzata alla realizzazione degli interventi relativi alla banda larga 
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in Toscana (costo complessivo degli interventi 17,5 milioni, di cui 10 MISE e 7,5 regionali); in 
provincia di Lucca sono previsti 204 interventi. 

o Firmato a novembre 2015 il protocollo di intesa tra Regione e ANCI toscana finalizzato al supporto 
delle politiche e delle iniziative per l’innovazione nel territorio toscano: l’obiettivo è di coordinare le 
iniziative in relazione all’innovazione, allo sviluppo dell’Agenda digitale e alla diffusione delle 
comunità intelligenti. 

o Firmato a marzo 2016 l’Accordo di programma tra Regione e MISE per lo sviluppo della banda ultra 
larga sul territorio toscano: l’attuazione degli interventi è prevista nell’arco temporale 2016-2020 per 
un costo complessivo stimato in 238,2 milioni, il cui finanziamento è coperto fino a 133 milioni con 
fondi FSC 2014-2020, fino a 67,7 milioni con fondi POR FESR 2014-2020 e fino a 40 milioni con fondi 
FEASR 2014-2020. Tra i primi comuni ad accedere all’intervento, Altopascio e Porcari. 

 Per attività riguardanti infrastrutturazione e servizi VOIP e multivideoconferenza, nell’ambito del POR 
CReO FESR 2007-2013 sono stati attivati 9 progetti per un importo di 501 mila euro. 

 Approvata a marzo 2016 la bozza di protocollo di intesa tra Regione e ANCI per la collaborazione nel 
campo della promozione, diffusione e confronto delle buone pratiche e dell’innovazione nei servizi e nelle 
politiche attivate dalle Amministrazioni al servizio dei cittadini. A giugno 2016 è stato approvato lo 
schema di protocollo di intesa tra Regione, Corte di appello, Procura generale della Repubblica e 
Tribunale per i minorenni di Firenze per la promozione e attuazione di servizi mirati alla semplificazione 
ed all’efficienza della pubblica amministrazione. 

GOVERNANCE ED EFFICIENZA DELLA P.A. 

 

Attività internazionali 

Attività internazionale 
 Programma Italia Francia marittimo  

Nell’ambito del Programma “Italia Francia marittimo”, compreso nel periodo di programmazione europea 
2007-2013, la Regione Toscana è capofila per alcuni progetti del Programma che riguardano l’area 
costiera della Toscana: 
 Progetto 3 I: finalizzato a creare nell’area di cooperazione la base per una futura infrastruttura 

informativa per la mobilità, che faciliti gli spostamenti delle persone in una forte logica di 
integrazione e intermodalità. Il finanziamento totale ammonta a 1,5 milioni. 

 Progetto strategico 3 I plus: promuove l’accessibilità territoriale delle aree interessate attraverso 
servizi di infomobilità per il trasporto intermodale interregionale di tutte le persone (cittadini/utenti 
generici), la gestione in tempo reale delle informazioni di mobilità ed i servizi a valore aggiunto 
basati sulla localizzazione. Il finanziamento totale ammonta 6 milioni. 

  Progetto Momar: finalizzato alla  creazione di un sistema integrato per il monitoraggio e il controllo 
dell’ambiente marino. Il finanziamento totale ammonta a 2,5 milioni. 

 Progetto Sicomar: finalizzato ad affrontare il tema della sicurezza e della qualità ambientale 
nell’ambiente marino transfrontaliero. Il finanziamento totale ammonta a 1,6 milioni. 

 Sempre nell’ambito del Programma “Italia Francia marittimo” l’ARPAT è capofila per il progetto 
Gionha finalizzato alla tutela e valorizzazione della risorsa marina transfrontaliera di particolare 
pregio naturalistico e alla sensibilizzazione alle tematiche ambientali di salvaguardia degli habitat 
marini che sostengono l’area del Santuario Pelagos. Il finanziamento totale ammonta a 2,5 milioni. 

Nell’ambito del Programma “Italia Francia marittimo”, compreso nel periodo di programmazione europea 
2007-2013, la Provincia di Lucca è capofila per cinque progetti del Programma: 
 Progetto Mistral: finalizzato a migliorare l’intensità e la qualità delle relazioni tra le Imprese della 

Filiera della Nautica da Diporto, i Porti, i Diportisti e l’indotto turistico per creare un Polo di 
Competitività della Nautica da diporto dell’Alto Mediterraneo. Il finanziamento totale ammonta a 1,7 
milioni. 

 Progetto Mistral+: che si pone l’obiettivo di capitalizzare i risultati conseguiti attraverso il progetto 
MISTRAL nel settore della nautica da diporto. Il finanziamento totale ammonta a 1,8 milioni. 

 Progetto Biomass: in tema di politiche e strumenti per la valorizzazione delle biomasse come fonte di 
energia rinnovabile Il finanziamento totale ammonta 1,8 milioni. 
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 Progetto Biomass+: costituisce l’evoluzione del progetto Biomass. Il finanziamento totale ammonta a 
2,1 milioni. 

 Progetto Bonesprit: finalizzato alla valorizzazione del patrimonio napoleonico appartenente alle 
regioni transfrontaliere. Il finanziamento totale ammonta a 1,4 milioni. 

 Progetto Lose: in tema di logistica e sicurezza del trasporto merci. Il finanziamento totale ammonta 
a 1,8 milioni. 

 Progetto Synergie: Sistema di gestione previsionale e operativa per la riduzione del rischio idraulico. 
Il finanziamento totale ammonta a 1,3 milioni. 

Sempre nell’ambito del Programma “Italia Francia marittimo”, altri due progetti interessano la zona 
lucchese: 

 Progetto Liberamare (con capofila l’IPPSAR – istituto alberghiero di Viareggio) finalizzato a 
promuovere la valorizzazione congiunta delle risorse naturali e di quelle culturali, al fine di 
potenziare la cultura e la formazione nel campo della sostenibilità. Il finanziamento totale ammonta 
a 100 mila euro. 

 Progetto Acti.Ve (con capofila il Comune di Capannnori) il cui obiettivo è di creare una rete 
istituzionale per promuovere e capitalizzare le esperienze di best practices delle Agende 21 dell’area 
di cooperazione e creare un Piano d’azione transfrontaliero per lo sviluppo sostenibile dell’area. Il 
finanziamento totale ammonta a 807 mila euro. 

Nell’ambito del Programma “Italia Francia marittimo”, compreso nel periodo di programmazione europea 
2014-2020, la Regione Toscana è interessata per alcuni progetti del Programma che riguardano l’area 
costiera della Toscana: 
 Progetto Intense il cui obiettivo generale è quello di aumentare il numero dei turisti e la presenza nel 

corso dell’anno nell’area transfrontaliera, attraverso un piano di gestione congiunto dell’itinerario 
turistico sostenibile. Il finanziamento totale ammonta a 5,1 milioni (capofila Regione Toscana).  

 Progetto Promotea punta a soddisfare tre sfide principali: il supporto all’innovazione delle micro, 
piccole e medie imprese; favorire la messa in rete delle imprese al fine di offrire dei servizi eco-
turistici integrati e dei percorsi di turismo; l’individuazione di un approccio comune per la definizione 
di un marchio di qualità nell’area transfrontaliera. Il finanziamento totale ammonta a 1,6 milioni 
(capofila Regione Toscana). 

 Progetto Proterina 3: l’obiettivo generale del progetto è rafforzare la capacità di risposta del territorio 
al rischio alluvioni attraverso la costruzione della consapevolezza delle istituzioni e delle comunità. Il 
finanziamento totale ammonta a 6,1 milioni (partner Regione Toscana). 

Nell’ambito del Programma “Italia Francia marittimo”, compreso nel periodo di programmazione europea 
2014-2010, la provincia di Lucca è interessata per i seguenti progetti del Programma: 

 Progetto Retralags intende migliorare l’efficacia delle iniziative pubbliche a sostegno della tutela e 
della valorizzazione del patrimonio eco sistemico dei laghi, delle lagune e degli stagni. Il 
finanziamento totale ammonta a 2,7 milioni (interessati i comuni di Orbetello e Massarosa). 

 Progetto Sistina: consiste nel dotare il sistema turistico imprenditoriale di un insieme organico di 
strumenti e azioni promozionali innovativi ed altamente integrati tali da consentire la piena fruizione 
delle risorse attrattive del territorio transfrontaliero. Il finanziamento totale ammonta a 938 mila 
euro (Comune di Pietrasanta partner). 

Attività istituzionale e funzionamento 

 Impegnati, nel 2015-2016, 10,4 milioni a favore di vari Enti locali lucchesi quali contributi per l’esercizio 
di funzioni trasferite, per oneri di personale, per l’esercizio associato di funzioni comunali e quali 
contributi alle Unioni di comuni. 

 Nel 2015-2016 sono stati impegnati 381 mila euro a favore di vari Comuni quali somme spettanti ai 
Comuni della fascia costiera relativamente alle concessioni demaniali marittime. 

 Interventi per i piccoli Comuni: impegnati, nel 2015-2016, 542 mila euro a favore di vari Comuni della 
provincia di Lucca quali contributi ai piccoli comuni in situazione di maggior disagio. 

 Nel 2015-2016 sono state accolte le richieste presentate dai Comuni di Fabbriche di Vergemoli, Bagni di 
Lucca, Borgo a Mozzano, Pescaglia, Minucciano, Piazza al Serchio e Stazzema per l’accesso al fondo di 
anticipazione destinato alle spese per la progettazione e per la realizzazione di opere pubbliche, nonché 
per la redazione di piani strutturali e regolamenti urbanistici e di studi connessi da parte di Comuni che 
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risultano con valori di disagio superiori alla media regionale (impegnati 604 mila euro). 

 Nuovi Comuni: i nuovi Comuni di Fabbriche di Vergemoli e Sillano Giuncugnano hanno usufruito, per il 
2015-2016, del contributo previsto dalla LR 68/2011 a favore delle fusioni di Comuni (1 milione per 
ognuno dei nuovi Comuni). 

 Riordino delle funzioni provinciali: dall’1/1/2016 è entrato in fase operativa il processo di riordino delle 
funzioni provinciali, con il passaggio alla competenza della Regione delle funzioni provinciali in materia di 
agricoltura, caccia e pesca, orientamento e formazione professionale, energia, osservatorio sociale, 
strade regionali e varie tematiche in campo ambientale, e con il trasferimento di 1.003 dipendenti delle 
Province. Conseguentemente la Regione si è attivata per organizzare le modalità di gestione di tali nuove 
competenze. Di seguito i fatti salienti a supporto di tale processo: 
o approvate, nel 2015, le LLRR 22 e 70 recanti diposizioni in materia di riordino delle funzioni 

provinciali. 
o Firmata a febbraio 2015 l’Intesa tra Regione, ANCI Toscana e Organizzazioni sindacali sul 

trasferimento e la ricollocazione del personale delle Province e sul confronto che proseguirà al tavolo 
regionale sulla riorganizzazione degli enti. 

o Ad agosto 2015 sono stati approvati gli accordi preliminari con le Province e la Città metropolitana di 
Firenze per l’individuazione del personale interessato al trasferimento alla Regione, mentre a 
dicembre 2015 gli Accordi finalizzati a disciplinare gli oneri di gestione relativi al trasferimento dei 
servizi provinciali. 

o A febbraio 2016 è stata firmata da Regione e sindacati l’intesa sul personale dei centri per l’impiego 
che da gennaio sono passati alla gestione regionale. 

o A maggio 2017 è stato approvato lo schema di protocollo di intesa tra Regione, Soprintendenza 
archivistica e bibliografica della Toscana, Città metropolitana di Firenze e Province toscane per la 
tutela e valorizzazione degli archivi delle Province e il trasferimento degli atti alla Regione (progetto 
Caronte). 

 Approvata ad ottobre 2016 la bozza di accordo di collaborazione tra Regione e ANCI toscana finalizzato 
allo sviluppo di un insieme coerente ed efficace di azioni e di attività costruite in particolare per 
alimentare e supportare i processi regionali e locali che riguardano la nuova Governance Istituzionale, le 
reti orientate di servizio, l’organizzazione dei sistemi afferenti ai singoli ambiti territoriali, i processi di 
programmazione, la qualificazione dei processi di aiuto e presa in carico, il miglioramento degli interventi 
e delle strutture per il contrasto alla violenza di genere. Il contributo regionale ammonta a 70 mila euro. 

 Da segnalare, nell’ambito delle politiche per la sicurezza urbana, l’impegno nel 2016 di 149 mila euro a 
favore di alcuni Enti della provincia di Lucca per progetti riguardanti la videosorveglianza. 

 Approvati a novembre 2016, nell’ambito del progetto regionale “Legalità e sicurezza”, i progetti pilota in 
materia di sicurezza integrata presentati da alcuni Comuni e assegnati i relativi contributi: tra questi il 
progetto “Programma di interventi del Comune di Lucca, per la sicurezza urbana integrata” presentato 
dal Comune di Lucca (contributo di 104 mila euro, già impegnati). 

 Firmato ad aprile 2016 il protocollo di intesa tra Regione e Legione Carabinieri “Toscana” in materia di 
legalità e trasparenza nei contratti pubblici di appalto: la Regione si impegna a mettere a disposizione i 
dati contenuti nel Sistema informativo telematico appalti toscana (SITAT) e nel sistema informativo 
sanitario della prevenzione collettiva (SISPC) per le attività istituzionali di controllo. 

 Nell’ambito della cessione agli Enti locali dello spazio di Patto di stabilità prevista dalle norme nazionali e 
regionali, nel 2015 sono stati ceduti dalla Regione spazi finanziari pari a 13,7 milioni per 13 Comuni della 
provincia di Lucca (10,9 milioni) e per la Provincia stessa (2,8 milioni). 

 Per progetti in materia di contrasto all’evasione fiscale sono stati impegnati 160 mila euro a favore dei 
Comuni di Camaiore, Gallicano, Lucca e Massarosa. 

 Nell’ambito dell’Intesa quadro del 2013 riguardante la cooperazione in tema di fiscalità locale, a luglio 
2016 è stato approvato lo schema di Accordo attuativo (di durata triennale) tra Regione e ANCI toscana 
con cui si prevede di costituire la Rete regionale della fiscalità locale, di promuovere e supportare la 
progettazione sovracomunale in ambito fiscale, di analizzare, valutare ed individuare gli strumenti della 
Rete regionale della fiscalità locale: i finanziamenti previsti per la realizzazione dell’Accordo ammontano, 
a livello regionale, a 250 mila euro per il primo anno ed a 150 mila euro (eventuali) per ognuno dei 
restanti anni. 
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TABELLE 

Tabella riepilogativa dei dati finanziari riportati nel report, suddivisi per settore di intervento e per spese 
correnti/investimento. 

 
Settore di intervento Spese correnti Spese investimento Totale 

Rilancio della competitività economica 312.650 169.814.733 170.127.383 
Sviluppo del capitale umano 75.749.122 21.268.145 97.017.267 
Diritti di cittadinanza e coesione sociale 498.796.678 15.590.018 514.386.695 
Tutela dell'ambiente e qualità del territorio 6.947.179 52.476.463 59.423.643 
Sviluppo delle infrastrutture materiali e immateriali 49.142.987 53.425.693 102.568.680 
Governance ed efficienza della PA 13.883.640 20.629.790 34.513.430 
 Totale complessivo 644.832.256 333.204.843 978.037.099 

 

La tabella seguente riporta, per le risorse  allocate direttamente dal bilancio regionale all'ambito provinciale, 
una suddivisione per tipologia della spesa in base alla classificazione del piano dei conti integrato (DLgs 
118/2011). 
 

 
Voce di bilancio Importo 

Acquisto di beni e servizi 1.212.614 
Trasferimenti correnti 580.565.868 
Trasferimenti correnti a Amministrazioni Pubbliche 3.063.513 
Trasferimenti correnti a Famiglie 7.933.152 
Trasferimenti correnti a Imprese 7.730.669 
Altre spese correnti 3.247 
Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 1.487.004 
Contributi agli investimenti a Amministrazioni pubbliche 44.935.851 
Contributi agli investimenti a Imprese 34.747.613 
Concessione crediti di medio-lungo termine 603.579 
Totale complessivo 682.283.110 

 
 


